
COMUNE DI VIZZOLO PREDABISSI
Provincia di Milano

Codice: I I134

Deliberazione di Consiglio Comunale
n. 2l del29/0412014

OGGETTO: APPROVAZIONE REGOLAMENTO PER LA DISCPLINA DELL'IMPOSTA
UNICA COMUNALE'IUC'

ESSIONE ORDINARIA A PUBBLICA CONVOCAZIONE

L'anno 2014 addì ventinove del mese di Aprile, alle ore 21:00 nella sala delle adunanze.

Previa l'osservanza di tutte le formalita prescritte dal T.U.E.L. - Decreto Legistativo 18
agosto 2000, n. 267, vennero oggi convocati a seduta i Consiglieri Comunali.

All'appello risultano:

MAZZA MANO
AMERENA FRANCESCO
BORDONI VIRGINIO
BUSON GIOVANNI
CAPELLI NELVIO
DI FRANCESCANTONIO ALDO
FIOzuLLO FRANCO
FUSTO LUIGI
ITALIA SALVATORE

PERANI FRANCO
SALVATORI LUISA
TOSI PATRIZIA
DEL FABBRO DARIO
DIPAOLA DAVIDE
GALVANO FRANCESCOS
MASTROPASQUA RICCARDO
RODOLFI GIORGIO
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Totale Presenti: 14 Totale assenti: 3

Assiste il Segretario Comunale CARDAMONE DOTT.SSA ANTO|IELLA il quale
prowede alla redazione del presente verbale.

Essendo legale il numero degli intervenuti il Sig. FUSTO LTIIGI nella sua qualità di
Presidente assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra
indicato.

Riproduzione canac€a d€l documento Inbrmatico sottoscritto diqitalmente da
Antonella Cardamone il 12J0512014 17.05.4a
LUtct FUSTO it lZ05l2014 16.53.44
ai sensi d€ll'an.2o e 22 d€l D.1qs.82005
lD: 16797 del 1210512014 11.11.23
Oeliberc: 2OIn1 del 29lO4nOU
Regist.o: ALBO, 2014/892 del 13n512O11

Via C. VERDI N. 9_-
Tel.02 982021 - Fut.02 98231392

P. IVA 08414570153 / C.F. 84503700t59
comune,vizzolopredabissi@pec.regione.lombardia.it
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COMUNE DI VIZZOLO PREDABISSI

Provincia di Milano
Codice: 11134

IL CONSIGLIO COMUNALE

Visto I'art. l, comma 639, della Legge n. 147 del 27 dicembre 2013, che ha istituiîo
I'imposta unica comunale (IUC), composta da:

- IMU (imposta municipale propria) - componente patrimoniale, dovuta dal possessore di
immobili, escluse le abitazioni prinoipali (ad eccezione degli immobili classificati nelle
categorie A/1, N8 e N9) ;

- TASI (tributo servizi indivisibili) - componente servizi, a carico sia del possessore che
dell'utilizzatore dell'immobile;

- TARI (tributo servizi rifiuti), componente destinata a finanziare i costi del servizio di
raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell'utilizzatore;

Visti i commi 639 e seguenti dell'aficolo I della Legge n. 147/2013, che introducono la
disciplina della IUC, con passaggi sia di carattere generale sia attinenti alle singole componenti
della medesima;

Valutata I'opportunità di procedere con I'approvazione di un unico regolamento IUC che
comprenda al suo intemo la disciplina delle sue componenti IMU, TASI e TARI;

zuchiamato il comma 682 dell'articolo I della Legge n. 14712013, che testualmenîe recita: "
Con regolamento da adottare ai sensi dell'articolo 52 del decreto legislativo n. 446/1997, il
Comune determina la disciplina per I'applicazione della IUC, concernente tra l'altro:

a) per quanro riguarda la TAN:

L í criteri di determinazione delle tarifle;
2. la classiJìcazione delle categorie di oîtività con omogened potewialità di proùtzione di

rtfiuti;
3. la disciplina delle riduzioni tarifarie;
4. Ia disciplina delle eventuali riùnioni ed esenzioní, che îengana conîo altresì della capacità

contríbutiva della famigl ia, anche aft roverso l'applicazione dell'ISEE ;
5. l'indíviduazione di categorie di attività produuíve di riJiuti specialí alle quali applicare,

nell'obieniva dfficoltà di delimitare le superfici ove tali fìuîi si formano, percentuali di
riduzíone rispeîîo all'intera superfrcie su cui l'atîivitò viene svolta;

b) per quanto riguarda la TASI:

l. la disciplina delle riduzioni, che tengano conto ahresì della capacità contributiva della
famiglia, anche aîtraverso I'applicaziow dell'ISEE;

Riproduzione canacea del docum€nlo inlomatico Boúoscrino dioitalmenl€ da
Anlonella Cardamone il 1210512014 17.05.46
LUrGt FUSTO it 1205/2014 16.53.,{4
ai sensi dell'art.2o e 22 del O.hs.82/2005
lD: 46797 del l2l05no14 11.14 23
DelibeÍa 201 4 12 l del 2gl%l20't1
Registro: ALBO, 201,U692 dèl 13t05t2014

Via G. VERDI N. 9--
Tel.02 982021 - Fù.02 98231392

P. tvA 08414570153 / C.F. 84503700159
comune.vizzolopredabissi@pec.reeione.lombardia.it
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2. I'individuazione dei servizi indivisibili e l'indicazione analitíca. oer ciascnn di tali semizi,
deí relativi costi alla cui copertura la TASI è diretta;"

Visto il comma 703 dell'articolo I della Legge n. 147 /2013, in cui si precisa che I'istituzione
della IUC lascia salva la disciplina per I'applicazione dell'IMU;

Visto il comma 704 dell'articolo I della Legge n. 147/2013, che ha abrogaîo I'articolo 14 del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n.2I4, istitutivo della TARES;

Visto I'art. 52 del D.Lgs. 44611997, richiamato con riferimento alla IUC dal comma 702
dell'articolo I della Legge n. 147 /2013, secondo cui le province ed i comuni possono disciplinare
con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene all'individuazione e
definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli
tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti;

Dato atto che con deliberazione della Giunta Comunale n. 45 del 14/04/2014 ai sensi del
comma 692 dell'articolo 1 della Legge 147 /2013 si è proceduto alla nomina del Funzionario
Responsabile dell'imposta unica comunale (IUC);

Vista la bozza di regolamento comunale IUC, allegata alla presente delibera di cui
costituisce parte integnnte e sostanziale;

Visto l'art. l, c. 169, della Legge n. 296/2006, secondo cui gli enti locali deliberano le tariffe
e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la
deliberazione del bilancio di previsione e dette deliberazioni, anche se approvate successivamente
all'inizio dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal lo gennaio
dell'anno di riferimento;

Visto il D.M. 19 dicembre 2013, ohe ha stabilito, per l'anno 2014, il differimento al 28
febbraio 2014 del termine per la deliberazione del bilancio di previsione da parte degli enti locali;

Richiamato il decreto del Ministro dell'Interno 13 febbraio 2014 che stabilisce "Il termrne
per la deliberazione del bilancio di previsione per l'anno 2014 da parte degli enti locali è
ulteriormente diferìto dal 28 febbraio al 30 aprile 2014." - pubblicato nella G.U. n. 43 del 2l
febbraio 2014.

Considerato, ai sensi di quanto disposto dall'art. 13, comma 13bis D.L.6 dicembre 20ll n.
201, convefito, con modificazioni. in L. 22 dicembre 20ll n. 214 che a decorrere dall'anno
d'imposta 2012, t\tte le deliberazioni regolamentari e tariffarie relative alle enfrate tributarie degli
enti locali devono essere inviate al Ministero dell'economia e delle frnanze, Dipartimento delle
finanze, entro il termine di cui all'articolo 52, comma 2, del decreto legislativo n.446 del 1997, e
comunque entro trenta giomi dalla data di scadenza del termine previsto per I'approvazione del
bilancio di previsione;

Riproduzione c€rlacea del documento informatico sottoscritto digitglmente da
Antoneffa Cardamone il 1 Osn011 17.05.16
LUIGI FUSTO it'1205201,{ 16.53.4,1
ai sensi dell'ad.2o e 22 del D.lgs.8212005
lO: 16797 dèl1210512014 11.14.23
Delibgîd 2014n1 del 2510112011
R€gistro: ALBO, 20141892 del 1A05nU1

Via G. YERDI N. 9--
Tel.02 982021 - Fu<02 98231392
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COMT]NE DI VIZZOLO PREDABISSI
Provincia di Milano

Codice: I I134

Richiamata la circolare prot.403312014 del 28 febbraio 2014 del Ministero dell'Economia e

delle Finanze avente oggetto: "Imposta unica comunale QUC) di cui all'art. l, commi da 639 a 701
e 731, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147. Procedura di tasmissione telematica, mediante
inserimento nel Portale del federalismo ftscale, delle delibere di approvazione delle aliquote o
tarife e dei regolamenîf';

Dato atto che la seduta consiliare viene registrata e che la relativa trascrizione della registra-
zione a cui si fa riferimento, è oggetto di apposito Processo Verbale di seduta.

Visto I'allegato parere favorevole espresso, dal responsabile dei Servizi Finanziari, sotto il
profilo della regolarità tecnica attestante la regolarità e la coneltezza dell'azione amministrativa
della presente deliberazione ai sensi dell'art.49 1o comma del Dlgs. 267 /2000 e dell'art. 147 bis, lo
comma, del D. Lgs. n. 267 del l8 agosto 2000 introdotto dall'art. 3 del D.L. l0 ottobre 2012, n.
174, come modificata dalla Legge di conversione 7 dicembre 2012, n. 213.

Visto l'allegato parere favorevole espresso, dal responsabile dei Servizi Tecnici, sotto il
profilo della regolarità tecnica attestante la regolarita e la correttezza dell'azione amministrativa
della presente deliberazione ai sensi dell'art.49 lo comma del Dlgs. 267 n000 e dell'art. 147 bis, lo
comma, del D. Lgs. n. 267 del 18 agosto 2000 introdotto dall'art. 3 del D.L. l0 ottobre 2012, n.
174, come modificata dalla Legge di conversione 7 dicembre 2012, n.213.

Visto il parere favorevole in ordine alla regolarita contabile della presente deliberazione,
espresso dal Responsabile del Settore Servizi Finanziari, ai sensi del disposto dell'art.49, lo comma
e 147 bis del Dlgs267/2000.

Visto il parere favorevole reso dall'Organo di revisione ai sensi dell'art. 239 comma I lett.
b) n' 7 del D.Lgs. 26712000; allegato alla presente deliberazione quale parte sostanziale ed
integrante;

Con voti favorevoli n. 10, contrari n. zero, astenuti n.4 (Galvano, Del Fabbro, Mastropasqu4 Dipao-
la), resi per alzata di rnano, su n. 14 presenti (assenti n. 3: Fiorillo, Tosi, Rodolfi).

t.

DELIBERA

Di adottare un unico Regolamento per la disciplina dell'imposta unica comunale "IUC", che
comprende al suo interno la disciplina delle sue componente IMU - TASI {ARI, allegaúo alla
presente deliber4 di cui costituisce parte integrante e sostanziale;

Di approvare I'allegato regolamento per la disciplina dell'lmposta Unica Comunale, composto
da n. 67 articoli;

Riproduzione cartac€a dgl documento infomatico sonoscritto dioitalmente dÉ
Antoneffa Cardamone il 12105120't1 17.05.16
LUIGI FUSTO il 1205/2014 16.53.u14
ai sensi dell'a1.20 e 22 del D.lgs.EZ2005
lD: 46797 del 1?J0512014 11.11.23
Delibeía: 201 4n1 del 29104 1201 1
Reoistro: ALBO, 201 ,l/892 del 13n5l20'11

Via C. VERDI N. 9--
Tel.02 982021 - F&\ 02 98231392

P.M 08414570153 / C.F. 84503700159
comune.vizzolopredabissi@pec.regione.lombardia.it
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COMUNE DI VINLOLO PREDABISSI
Provincia di Milano

Codice: 1l134

3. Di prendere atto che il predetto regolamento entra in vigore il l'gennaio 2014;

4. Di prowedere, ai sensi del I'art. 10, comma 2 lettera a), del D.L. 35/2013 a pubblicare la presen-
te deliberazione sul sito web istituzionale dell'Ente;

s. Di prowedere a trasmettere copia della presente deliberazione al Ministero dell'Economia e del-
le Finanze, Dipartimento delle furarze, mediante inserimento nel Portale del Federalismo fiscale,
secondo le disposizioni contenute nella circolare del MEF prot.4033D0l4 del 28 febbraio 2014,
nei termini e con le modalita previste dalla normativa vigente;

6. Di dare atto che I'inserimento della presente deliberazione sul Pofale del Federalismo Fiscale
costituisoe a tutti gli effetti adempimento dell'obbligo di invio di cui al combinato disposto dal-
I'art.52, comma 2, del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n.446, e dell'art. 13, commi 13-bis e 15, del
D.L.20l/2011, convefito dalla L .214/20l1i

SUCCESSIVAMENTE

Con voti favorevoli n. 10, contraxi n. zero, astenuti n.4 (Galvano, Del Fabbro, Mastropasqu4 Dipao-
la), resi per alzata di mano, su n. l4 presenti (assenti n. 3: Fiorillo, Tosi, Rodolfi).

DICHIARA

di rendere la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell'articolo 134
comma 4 del D.Lgs. 267/2000.

Riproduzione cartgcea del documento informatico sotto3critto dioit.lmerite da
Antonefle Cardamone il'l O5nO11 17.05.46
LUTGTFUSTO it 1205/2014 16.53.44
ai sensi dell'an.2o e 22 del O.1os.82005
D. 4a797 del 1 a05t201 4 11.1 1.23
Oelibetat 201 4n1 del 291041201 4
Registro: ALBO, 2014/892 del 1?,rc5r2014

Via G. VERDI N. 9_-
Tel. 02 982021 - Fax 02 98231392
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COMUNE DI VIZZOLO PREDABISSI
(Provincia di Milano)

ll Revisore Legale

OGGETTO: PARERÈ SULLA PROPOSTA DI .REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA
DELL',TMPOSTA UNTCA COMUNALE (tUC)"

Mzzolo P., 18 aprile 2014

V€rbale n. 7 12414

UORGA'.IO DI REVISIONE

vlsta la propo.lta_ di "Regolamènto per la disciplina dell'lmposta unica comunde (luc)'
predisposta dagli Ufiici Comunali;

Preso atto:

- cho il. suddètto R€golamento è \olto a disciplinare I'applicazlone nol comunè di vizzolo
Predabissi dell'lmposta unica comunale (luc), introdotta da 'art. 1, commi da 639 a 704 e 7J1,
della Legge n. 147/2013 (Legge di Stabitità 2Oi4);

- che dstto Regolamsnto viene adotlato nell'ambito della pote$a regolamenlar€ riconosciuta al
Comune dalt'art. 52 dsl Decreto Logislativo n. 446./.1997;

-. Vglficato che il sopra citato Regohmento non compofa immediati .iflossi diretti o indir€tti
sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonlo delÍ'Enle;

Preso atto dei pareri favorercli espressi sotto il profìlo tecnico dai competenti Responsabili
comunalì, ai sensi dell'af.49, comma 1, del D.Lgs. n. i622000 e s.m.i.;

. - viito f'art. 239 (Funzioni de 'organo di revisional dol D.Lgs. n. 267/1000 e s,m.i., discip$nante
le funzloni attribuite all'Organo di revisione € rile\6ta la proprià competenza ad €sprimere parère In
merito ai sensi del comma 1 - lèttsra b), punto Z;

Tutto ciò premesso € writic€to, ll sotoscrito Ravisore Legale,

ESPRIME

ai s6nsi dell'art- 239, comma I - leftera b), punto 7) - d€l D.Lgs. n.26712000 e s.m.i", parere
favorevole, per guanro di compèlenza, su[a póposta cir Regoramento in ogge{o indicato.

Pagina 1 di 1
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Comune di

Vizzolo Predobissi
Provinciq di lAilono

REGOLAMENTO PER LA DISC/PLINA
DELL'IMPOSTA UNICA COMUNALE

"luc"

(Apprcvato con Détibelzrzione consitiare n.Zl aet .23"'.A'..?C.4'..)



PREAAESsA

Inpostc Unico donurnol2 CIUC)

L'impostd Unico Conunole, dí seguito denominoîo'IUC, si bosa su due presupPosti

impositivi, uno cosîituito dol possesso di ítîthobili e collegoto ollq loro noturq e volore e

I'ollro collegato oll'erogoziona e ollo fruizione di servizi comunúli.

Lo IUC, di scguito Égoloncntato, si cohpon.:

1. della îasso sui rifiuli C[ARI), destinoîo o finonziore i costi del s€nvizio di

roccolto e smolîimento dei rifiul i, o corico dell'utilizzoîore.

2. di uno componaîe raferito oi servizí, che si orticolo nel tríbuîo pcr i s?lvizi
índivisibilí (TASI), o corico sio del possessore che dell'uîilizzoîore dell'immobili;

3. dell'irnposta nunicipole propío fiilU), di noturo potrimoniole dovuÎo dol

possessore di immobili, escluse le obiîozioni principoli;
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Disciplino gencrole
.TUC

Ínposlo Unicc Conunole

TITOLO I
DISPOSÎNONI GENERAIJ

ART. 1. DISCIPLINA DELL'IMPOSTA UNICA CO^^UNALE'IUC" po9.5

ART. 2. TER,NAINI E AAODALITA'DI DETERAAINAZIONE DELLE

TARIFFE E ALIQUOTE DELL'I^^POSTA UNICA CO^ UNALE'IUc" p49.5

ART. 3. DICHIARAZIONI po9.5
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TTTOLO I
DISPOSIZIONI oENERALI

AÉicolo I
DÎSCIruNA DEI.L.I,I4POSTA UNICA COA'IUNALE 

.IUc,

1. Con il presenî. regolamenîo, odoftoto nell'onbíto dello potesîA regolonentore
previsto doll'orîicolo 52 del decreto Legisloîivo n. 446 del 1997, viene
disciplinoîc l'opplicozione dell'inrposîo Unico Comunale 'IUC nel Comune di
Vizzolo Predobissi, istituiîo doll'articolo I comnri ó39 e seguenti, della Legge n.

r47 del27/12/2013.

ArtÍcolo 2
TERI1ÎNI E TiODALTTA' DI DET€RAAINAZIONE DELI.€ TARIFFE E 

^LIQUOTEDETI.'ilPOSTA UNICA COIAUN^LE .IUc-

1. Il Consiglio Comunole è îen,fo od opprovare, entro il îermíne fissoto dolle
nornìe stololi per l'opprovozione del biloncio di previsione:

o) lc toriffc dcllo TARI: in conformitò ol piono finonziorio del servizio di
geslione d€i rifiuti urboni, redoîto dol soggeîto che svolga il servizio sîesso
per gudnto di pnoprio competenzo;

b) le olíguoîc dcllo TA5I: in conforniîà con iservizi e i cosîi individuoti;
c) lc oliquoîc c dcîro:ioní IIAU.

AÉícolo 3
DICHIARAZIONr

1. I so99eîti possivi dei tribuîi presenîono lo dichiorozione relaîivo ollo fUC enîro
il îermine del 30 giugno delì'onno successivo allo doto di inizio del possesso o
defla detenzione dei locoli e delle aree ossoggettobili ol îributo. Nel coso di
occupazione ín comune di un'unitA imtnobiliore, la dichiorozione può essere
presentdîo onche do uno solo degli occuponfi.

2. La dichiarozione, redotto su modello messo o disposizione dol comune, ho
effetîo onche per gli onni successivi sernpreché non si verifichino modificozioni
dei doîi dichioroti do cui conseguo un diverso ommontore del tribuîo; in tol
coso, lo dichiorozione vo presenîoto enlro il 30 giugno dell'onno successivo o



guello in cui sono intervenute le predettc modificozioni. Al fine di acquisira le

informozioni riguordonti lo toponomosîico e lo numerazione civico ínterno ed

esterno di cioscun comune, nellq dichiarozione delle unitò immobiliori o

destínozione ordinqrio dEvono essere obbligotorionente indicoîi i doti cotosîoli,
il numero civico di ubicqzicne dell'irnmobile e il nunero dell'inlerno. ove

eSiStenfe.

3. Ai fini dello dichiorozione rcloîavo ollo TARI, in sede di prirno opplicozione,
rEstqno ferhe le superfici dichiorote o occertoîe oi fini dello îosso per lo

snoltimenîo dei rifiuîi solídi urboni di cui ol decrelo legislotivo 15 novembre
1993, n.507 (TARSU) o del îributo comunole sui rifiuti e sui servízi (TARES) di
cui of fbrticolo t4 del D.L. 201,t20tt.

4. Ai fini dello dichiorazione reloîivo ollo TASI si opplicono le disposizioni
concernenîi lo presenîozione dello dichiorozione dell'IMU.

Arîicolo 4
IIODALITA. DI VER,SAÍI4ENTO

1. ff versomento dello TASI a effeîtr,loîo, in derogo oll'orficolo 52 del D.Lgvo n.

446/1997, direltomente ol Comune, medionte modello di pogorrrenfo unificoîo
(Mod. F24), secondo le disposizioni dí cui oll'orticolo !7 del decreto legisldtivo
9 luglio 1997, n. ?41, nonché, îromiîe opposito bolleîtino di cohto cor?ente
posîofe cl gucle si opplicono le disposízioni di cui ol citoto articolo !7 , in quohto
cornpqlibili.

2. Il versomenîo dello TARf è Effeîfuoîo, dir€tîomente ol Comune, in derogo
oll'qrîicofo 52 del deteto legisloîivo n, 446 del 1997, secondo le disposizioni di
cui oll'qrîicofo 17 del decreîo legisloîivo 9 luglio 1997, n. 241, (Mod. F24),
nonché, îromile opposiîo bolleltino di conlo corrente postole ol guale si
oppliccno le disposizioni di cui ol ciîoto orticolo 17, in quonîo compotibili, owero
îrqmite le oltre modqliîà di pagonento offerte doi servizi elettronici di incosso

e di pogomento interboncori e postoli.

3. ff versonenfo dell'IMU è eÍf ettuato, in derogo oll'ortícolo 52 del deteto
fegisfotivo n. 446 del 1997, direl'tamenle ol Comune, medionle modello di

Pogohanfo unificoîo (Mod. F24). secondo le disposizioni di cui oll'orîicolo 17 del
decreîo legisloîivo 9 luglio 1997, n.241, nonché, tromite opposito bolletîino di
conto corrente postole ol guole si opplicono la disposizioni di cui ol citoto
onficolo 17, in quonto cohpotibili. 
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Articolo 5
SCADENZ€ DI VERS^ITENTO

1. Per quonîo riguordo le scodenze dei pogomenti fMU, le stesse sono fissaîe Per
legget

1ó 6rU6NO - ACCONTO
1ó DICE,VIBRE - 5ALDO

2. Per guonîo riguordo le scodenze dei pogcmenti TASI, oi sensi dell'orticolo I
cornma ó88 L. 147 /?Ol3 così corîe modificoîo dol D.L. 1ó12014, il Conune

stobifisce il numero e le scodenze di pogomenîo del îribuîo, consentendo di

normo olmeno due roîe o scodsnzo Semestnqle;

ENTRO 30 6rU6NO - ACCOI.]TO

ENTR,O 3I DICEMBRE - SALbO

3. Per guonto riguordo le scodenze dei pogomenti TARI, oi sensi dell'orticolo I
commq ó6E L. 147 /?O13 così come modificqto dol D.L. 1612014, il Comune

stobifisce il numero e le scadenze di pogotnento del tributo, consenîendo di

normo qlmeno due rdte o scodenzq semesîrole:
ENTRO 31 MAGOrO - ACCOl.,lrO

ENTRO 30 NOVEMBRE - SALDO

4. È conunque consenîiîo il Pqgom€nîo in un'unico soluzione enîro il 16 9iu9no di
cioscun onno.

Articolo ó
VENSATTENTO DEL TRTBUTO

1. f l colcolo dello conponenle tributorio IMU owiene in outoliquidozione ad opero

dei contribuenîi inîeressoti.

2, Per la TARI e lq TASf lo liquidozione owiene d'ufficio od oPero del Comune

sullo bose degli elementi dichioroti o occertaii.

At ticolo 7
RISCOS5TONE

1. Lo IUC è opplicola e riscossa dal Comune.



TITOLO II
DISPOSUIONI CO,IAUNI

Arlicolo 8
FUNZIONARIO RES,PONSABILE D€L TRIBUÎO

1. Aa sensi dell'orticolo l, conno 69?, delle legge 147/2013,la Giunto Conunole

designo il funzionorío responsobile o cui sono ottribuiîi îuîîi i Poterí per

l'esercizio di ogni ottiviîò orgonizzoîivo e gestionole, conpreso quello di
sotîoscrivere i prowedinEnti offererùi o îoli oîîiviîà, nonché lo

roppresenîonzo in giudizio per le controversie relalive ol îributo sîesso.

AÈícolo 9
VERTFIC}IE . ACCERTAA,|ENTO . S^NZIONI ED ÎNTERESSI

1. Ai fini dello verifico del corretto o$olvimento degli obblighi îribuîari, il

funzionorio responsabile può inviore quesîionori ol conîribuente, richiedere dati
e notizie o uffici pubblici owero o enti di gesîione di servizi pubblici, in

esenzione do spese e diritli, e disporre l'occesso oi locoli ed oree assoggeîîdbili
o îribuîo, medianie personole debiîdnenle outorizzoîo e con preowiso di
olmeno sette giorni.

2. Per le operazioni di cui sopro il ComunE ho focoltà di owolerst:

- Degli occerîotori di cui oí corîmi 179 ' 182, aet. L, dello Legge n.

296/2QO6. ove nomircti:

- Del proprio personole dipendente;

- Di so99eîîí prívoti o pubblici di provoîa offidobilitA e compeîenzo, con i
quoli può stipulora opposile convenzioni.

3. Per le finoliîà del presehle orîicolo, îutti gli uffici conunoli, sono obblagdîi o
trdsmetîere oll'Ufficio îribuîi, nel rispeîîo delle vigentí norÌnolive in noterio di
trattomenîo dei ddti personoli, periodicomenîe copio o elenchi:

- Delle concessioni per le occupozioni di spozi ed oree pubbliche;

- Delle conunicozioni di f ine lovoro ricewtej
- Dei prowedimenti di obitobilità/ogibilitò riloscioîi per l'uso di locoli ed

otee,

- Dei prowedimenîi relotivi oll'*ercizio di otîivilò orîigionoli, commercioli

fisse o iîineronti;



6,

- Di ogni voriozione onogrofico relotivo ollo nosciîo, decesso, voriozioni di
residenzo e domicilio dello popolozione residente.

Ai sensi dell'orticolo î conmo 694 dello L. 147 /2Ot3 in coso di moncota

colloborozione del conîribuenîe o ollro impedinento ollo diretto rilevozione,
l'qccertqmenîo può essere effeîtuoto in bose o presunzioni semplici di cui

oll'orticolo 2729 del codice citile.

Reloîívqmenîe oll'aîîività di occerlomenîo, il comune, per le unità inrmobiliori
iscriîte o iscrivibili nel cqîosîo edilizio urbono, può considerore cone superficie
ossoggettobile ollo TARI guella pori oll'80 per cento della superficie coîosîole
deîerminoîo secondo i criteri stobiliîi dol regolohento di cui cl deceeto del
Presidenîe dello Repubblico 23 morzo 199E. n. 138, in bose dl disposto
dell'orîicofo l, comma ó4ó, delloL.147/?O13.

Nei cosi in cui dolle verifiche condoîîe sui versonenîi eseguiti doi conîribuenti
e doi risconîri opercîi in hose oi comhi precedenti, vengo riscontrolo lo

monconzo, l'insufficienzo o la îordività del versomento owero l'infedelîà,
l'incompleîezzo o l'omissione dello dichiorozione originorio o di voriozione, il
Conune prowedera olh notifico, anche o mezzo posîo con rocconondoto con

owiso di ricevitnento, di opposito owiso di occertomento molivdto in reîtifico
o d'ufficio, oi sansi d€,i conrmi 1ó1 e ló2 dell'orticolo 1 , dello L. 296/2006,
conPrensivo del îributo o del moggior îributo dovuto, olîre che degli inîeressi,
delle sonzioni e delle spese.

6li owisi di occerîomento in retlifico e d'ufficio devono essere notificati, a

Peno di decodenzo, eniro il 31 dicenbre del guinto onno successivo o guello in

cui la dichiorozione o il versonenlo sono sîoti. o ovrebbero dovuto essere
effetîuoti. Entro 9li stessi termini devono essere contestote o irrogote le

sqnzioni omhinistrotive lribuîdrie, o nor[ìo degli orticoli 16 e 17 óel ùecreto
Legisloîívo 18 dicenbre 1997 , n. 472, e successive hodificozioni.

6li owisi di occerîomento irr relîifica e d'ufficio devono essare noîivoti in
relozione oi presupposîi di fotto ed olle rogioni giuridiche che li honno
deterhinofi; se la nolivdzione fa riferimento ad un ohro oîîo non conosciuto né
ricevuîo dol conlribuente, quesîo deve essere ollegoîo oll'oîlo che lo richíomo,
sqlvo che quest'ulîimo non ne riproduco il conîenuto essenziole. 6li owisi devono
conlenere, oltresì, l'indicdzione dell'ufficio presso il quole è possibile ottene?e
informazioni compleîe in nerito oll'aîto notificaîo, del responsobile del
procedirnento. dell'orgono o dell'ouloriîà omminisîroîivo presso i quoli è

Possibile promuovere un riesone 
aonche 

nel merito dell'otlo in sede dí
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outoîutelo, delle nrodolitò, del ternine e dell'orgrono giurisdizionole cui è

possibile ricorrere, nonché il termine di sessonto gíorni enîro cui effetîuore il
reloîivo pogomenîo.6li owisi sono soltoscriîti dol funzionorio designoto dol

Comune per lq gestione del îribulo.

9. Ai sensi dell'orticolo I comrno ó95 dello L. 147 /2013 in coso di ohesso o

insufficientE versoinento delh fUC risultonti dollo dichiorozione, olle

prescrilîe scodenze, víene irrogoîo la sonzione dcl 30% dell'imporîo omesso o

tordivomente versaîo, stobrlito doll'orticolo 13 del decreto legislotivo 18

dicembre 1997 , n. 471.

10.fn coso di omesso presenîozion? dello dichiorozione, oi sensi dell'orîicolo 1

commo ó9ó della L. 147 /2013, si opplico lo sonzion€ dol lO0 per cenîo ol 200
per cetîo del tributo non ver:ioîo, con un minimo di 50 euro.

11. In coso di infedele dichiorozione. oi sensi dell'orticolo I commo 697 dello l.
147 /2Ot3, si opplico lo sonzione dol 50 per cenîo ol 100 per cenlo del tributo
non vgrsoîo, con un ninimo di 50 euro,

12.Ai sensi dell'orticolo t conmo 697 della L. 147 /2013, in coso di moncoîo,
incompleto o infedele risposto ol guesîionario di cui ol comno 2 dell'orticolo E,

enîro il îernine di sessqnîq giorni dollo notifico dello stesso, si oPPlico lo

sqnzione do 100 o 500 euro.

13.Ai sensi defl'orticolo I commo 699 dells L. !47 /2Q13. le sonzioni sono ridotle ad

un îerzo se, entro il termine per lo proposizione del ricorso, inîerviene

ocguiescenzo del conîribuenle, con pogqtnenîo del îributo, se dovulo, dello
Sonzione e degli inlerdsi.

14.Per tufto guonto non previsîo dolle disposizioni dei precedenîi orîicoli
concernenti lo IUC, si opplicono le disposizioni di cui oll'orticolo 1, commi do ló1

a 170, def lo legge 27 dicembre 2006, n.296.

Arîicolo 10
RISCOSSIONE COATTTV A

1. Le somme liguidote dol Comune per irnposto, sonzioni ed interessi, se non

versole entro il fermine di sessonto giorni dollo notificozione dell'owiso di
occertcmenlo, sono riscosse, solvo che sio stoîo emesso prowedim?nto di

sospensione, coottivomente o mezzo ingiunzione fiscole di cui ol Regio Decreîo
10



2.

t.

t.

14 oprile 1910, n. ó39, se eseguiîo direîîonenîe dol Comune o offidoto o

so99etîi di cui oll'qrticolo 53 del Decreîo Legislotivo n.446 del 1997, owero
mediqnte le diverse forme previste doll'ordinohento vigente.

Articolo 11

coNTEt'.rzloso

Contro I'owiso di accertomenîo del lribuio, l'ingiunzione di pogomenfo, nonché
gli oflri aîti indicoîi doll'orî. 19 del D.Qs. 546/92, t contribuenta, enlro ó0,
giorni dollo doto di notíficozione dell'otto sf€sso, può owolersi dello focoltò di
bresentore ricorso allo Co]îmissíone Tributorio Provinciole.

If ricorso deve otternperore olle disposizioni di cui oll'ort. 18 del D.Lgs.546/9?,
peno I'inommissibilitò del ricorso stesso, o normo di gr,tonto disposlo dol 40

commo dell'orî. 18 citato.

AÉicolo 12
ÈrrlsoRsr

fl conîribuente Duò richiedere il rimborso delle somme versote e non dovute
entro il îermine di cinque onni dol giorno del versomenîo owero do quello in cui
à stoîo definiîivqmente occerîoto il diritto ollo resîituzione.

Sulle somne rimborsote sono dovuti 9li interessi legoli colcoloti con
noturozione giorno per giorno dollo doîo dell'eseguiîo versonenlo owero, in

coso di errore non impuîobile ol soggeito gestore del servizio, dollo richiesio di
rimborso.

Nei cosi di errore, di duplicozíone, di eccedenzo dell'íhporto oddebiîoto
rispelîo o guonto dovuto, o di importo addebiîclo riconosciuto non dovuîo, il
Funziomrio r€sponsobile dispone l'obbuono owero il rimborso dello foriffo
riconosciuto non dovuîo enl ro 180 giorni dollo doîo dí presenîozione dello
richiesto dell'utenîe o dollo ricezione dello comunicozione di cessazione o della
conunicozione tordivo.

2.

3.
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AÉicolo 13

CL,A,VÚW DI ADEgUAA{ENTO

l. Il Presente regolonento si odeguo outomoticoment€ olle nodificqzioni dello
normoîiva nozionole e conuniîoriq, in porticolore in moîerio di rifiuîi e
îríbutorio.

2. I richiomi E le citozioni di norme conîenula nel presente regolomento si devono
inlendere foîti ol îesîo vigen'te delle norme stesse.

AÉicolo 14
NIORAAE FIN^LI

1. Quolsiasi comunicozione diretîo ol Comune o oi contribuenîi previsîo dol
presenle regolomento si inîende volidomente effetîuoto - od ogni eftefio -
onche nedianîe posîo eleîtrcnicq certificoto (PEC) di cui al b.P.P,.1l/02/2005,
n" ó8. Sulle p?edc'tte comunicozioni lo firno outogrofo può essere volidomenîe
sosîituilo do firne elettroniche guolificoîe e digiîali, oi sensi del D.Lgs.
7/3/2005, n.8? (Codice dell'Amministrozione Digiiole) e del D.P.C./ìA.
?2/?/2013 (GU n.lr7 del 2l/5/-2Ot3).

t.

AÉícolo 15
TRATTAAAENTO DET DATI PERSONAIJ

I doti ocguisiti ol fine dell'opplicozione dello fUC sono trotîoti nel nispetto del
Decreîo Legisfdtivo n. 196 / ?QO3.

Ar"tícolo ló
ENIRATA IN YI6OR,E

ll presente regoldrrîento, pubb;icoîo nei hodi di legge, enì'! in vigore il 1o gennaio
zoL4.

r2
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TTTOLO I

DISPOSIZTONI 6ENER^IJ

Arîicolo t7
O66ETTO DEL REGOLA'AENTO

Il pres€nte Regolo|nenfo, odoî-oîo nall'o|nbito delh potesta regoldmentore previsla
dolfbrt. 52 del Decrato Legislotivo 15 diccnbrc 1997, n. 446, disciplino lq corîponenle
'lARl" direîlo allo coperîuro dei costi relolivi ol servizio di gesîione dai rifiuti,
dell'Imposlo Unicq Comunole "IUC' previsto doll'ort.t, commi dol 639 ol 705 dello
Legge n. 147 del 27.12.2013 (le99e di sfobilità 2014) e smi, in particolare stobilendo
condizioni, modoliîò ed obblighi sîrumenîoli per lo suo cpplicozione.

L'enîroîo qui disciplinoto ha noturo tribuîorio, non inlend?ndosi con il presenîe
regolomento attivare lo îoriffo con noturo corrispeîîivq di cui oi commi óó7 e óó6
dalf'ort. I deflq cilalal-egge 

^.147 
del 27.12.?ol3 (le99e di stcbilita 2014) e smi.

Lq toriffo del tributo TARI si conformo qlle disDosizioni conlenuîe nel Decreto del
Presidenîe dellq Repubblico 27 oprile 1999, n. 158.

Per guonto mn previsîo dcl prcserîe regolonenlo si applicom le disposizioni di legge
vigenîi.

Artícolo 18
DEFINTZTONE DI RIFIUTO E ASSI'i&TZÎONE DEI RIFIUTI SPECI^LT A4I

URBANI

1. Lo definizione e lo clossificazione dei rifiuii à stabilito dalle disposizioni del Decreîo
Legisfotivo n. 152/2@6 e smi.

2. Sono ossimiloti oi rifiuti urboni. ai fini dcll'opplicozione del lributo e dellq gesîione del
servizio, le sostonze mn pericolose elencoîe nell'ollegrolo A provenienîi do locoli e
luoghi odibiti a usi diversi dollo civile obilozione, corîprèsi 9li insediolîenîi qdibiti od
otîiviîò dgricolc, ogroihduslrioli, indusîrioli. ortigionali, commercioli, di servizi e do
otîiviîà sanitorie, sempre che, per le uîenze di superficie complessivo, ol nelto delle
superfici che mn possono produrre rifiuîi, superiore a 500 ng- il ropporto îro lo
quonîila globole (in k9) di delfi rifiuîi prodotti e l'indicclo superficie, non superi il
100% del volore mossifîo del corrispondente porometro Kd di cui olle tabelle inseriîe

3.

4.



nefl'oflegolo 1, punlo 4.4. del Decreto del Presidente dellc Repubblica2T aprile 1999, n.

158.

Arlfcolo 19
soaEErTO ATTIVO

1. Il tribuîo è opplicqîo e riscosso dol comune nel cui terrilorio insiste, intero|nenle o

prevolentenente, la superficia degli irnrnobili qssoggettabili ol îributo. Ai fini d?llo
prevolenzo si considaro l'intero superficia dell'immobile, anche 5e porîe di esso sio

escluso o asente dol tribulo.

TITOLO II
PRESUPPO5TO E SO6€EIrI PASSIW

Ar"ticolo 20
PRESUPPOSTO P€T T^PPLÎCAZIONE DEL TRIBUTO

l. tl presupposto dellq TARI è il possesso o lo detenzione a quolsiosi îitolo di locoli o di
cree scoperle, q quolsiosi uso odibiti, suscettibili di produrra rifiuti urbani.

2. Sono escluse dollo TARI le oree scoperte perîincnzioli o occessorie o locoli tossobili,
non operotive, e le aree conuni condominaali di cui all'qrîicolo 1117 del codice civile che

non siono deî€nule o occupote in vio esclusivo.

3. 5i intendono Der:

a\ locah'. le struttur€ slabilmenîe infisse al suolo chiuse 5u îre lota verso l'esterno,

onche sz non conforni olle disposizioni urbanistico-ediliziej
b') arce scopcrîc, sio le superfici prive di edifici o di sîruîîure edilizie, sio gli spazi

circoscriîli che non coslituiscono locale, come leiloie, bqlconi, terrozze, campeggì,

doncing e cinemo oll'operto, porcheggi;

c) uîcnzc don ttt:ch., le superfici odibite o civile abiîazione;
d\ utenz. non doncsîicllc, 16 resîonîi superfici, tro cui le coÍìuniîà, le oîtività

commercioli, arfigionali, indurlriali, professionali e le oîlività produtîive in genere.

Articolo 21

sO€€ETTI PAS5TW

1. Il tribúto è dovuîo do chiungue, persono fisicoo giuridico, possiedo, occuPi o delengo o

guolsiasi îitolo, locoli o oree scoperta od uso privoto o pubblico, o guolsiasi uso odibili.
susceltibili di orodure rifiuîi urboni.



2.

3.

fl tribuîo è dovuîo do coloro cha occupono o deîengono i locoli o le orec scoperîe di cui
ol conno l con vincolo di solidarieîa tro i componenli del nucleo fomiliore o lro coloro
che usono in comune i locali o le or€e slesse.
fn coso di ltilizzi lehporon"i di duraîo non superiore o sei mcsi nel corso dello stesso
onno solore, il îribulo è dovuto sohonlo dal possessore dei locali e delle aree o titolo di
proprielà, usufrutlo. uso. obifozione, superficie.

Nel coso di locoli in multiproprietò e di cenlri comherciali inîegrdti il soggeîîo che

9e3îisce i ssrvizi cohuni è responsobile del versomento del îribuîo dovuto per i locoli
ed oree scoperte di uso cotnune € per i locoli ed orce scoperte in uso esclusivo oi singoli
occuponti o deîenlori. fermi re3îondo n"i confronîi di quesîi ulîimi gli olîri obblighi o

dirilti derivonti dol ropprto îributqrio riguordonte i locoli e le oree in uso esclusivo.

Il tribuîo è corrisposto in bose o icriffa corînisuroîc od onno solore, cui corrisponde
un'outonono obbligozione tributofio, ed è dovuîo limitatamenîe ol periodo dell'onno nel
guole si verificono le condizioni di c0i ol conl||o L

A?ticolo 22
LOC^LI ED 

^R,EE 
NON SO@ETrI 

^L 
TRIBUTO

Non sono soggetti ol îributo i locoli e lc aree che non possono produrre rifiuti per la
loro naiuro, cone luoghi improticcbili, interclusi o in obbondono, non soggelti o
mdnutsnzione o slobilnenle munili di otlrezroîore che impediscono ld produzione di
rifiuli.

Sono perîonîo esclusi, oi sensi di tole disposizion€, o titolo eselnplificqtivo;
o) cenlrali lermiche c locoli riservoti ad impionîi l€cnologici, quoli cobine elettriche,

vori osc€nsori, cenîroli frigorifera, locali di essiccotione e slogionoturo (sanzq
lovorazione), silos e simili, ove non si obbio, di regolo. presenzo umana;

b) soffitîe. riposîigli, sîendi'toi, lcvonderie, legncie e simili limiîotomerîe olla porte
del locole con oltezzo inferiore a meîri 1,50, nel quole non sio Dossibile lo
Derhonenzo:

c) bolconi e îerrozze scopertr.

l.lon sono qltresì soggelti ol tribulo i locali che non possono produrre rifiuti per il
parlicofare uso o cui iono stobilnenîe destinoîi, cone locali con prcsenzo sporodico
dell'uono o di produzione c ciclo chiuso, che non comporlino lc produzione di rifiuti in
guontilò opprezzabi le.

Sono altresì esclusi, qi sensi di tol€ disposizione, le parîi degli ihpianîi sporîivi
riservoîe oll'esercizio dell'oîîività da porî€ dei soli proîiconti, siq che detti irnpionli
siono ubicoii in qree scoperl€, clre in locoli coperîi, rnentre rimongono ihponibili îutte le
superfici occessorie occessibili dl pubblico owero dssîinole cd uso slrumenîqle

4.

5.

3.

4.
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dll'aîîivitA sporîiva owero oncora le oree dttrezzole per lo svolginento dell'attiviîù
sporîavo.

lùn sono infine sogg"ifi ol tributo ilocali che non possono produre rifiuti perché
risulîqnti in obieltive condizioni di non uîilizzcbilità nel corso dell'onno.

Sono pertohio esclusi, oi sensi di iole disposizione, o tifolo esemplificotivo:
- fobbricoîi ddnneggidti, non ogibili, in ristrutturozione e in costruzione. purché lale

circosîonzo sio confermqîo do idoned documentozione.

Le circostonze di cui oi preceda\îi comni comporîono lo non ossoggetîobiliîò ol tribuîo
sollonîo guoloro siono indicate nello denuncio originaria o di voriozione e debiîom"nîe
occerlate in bose od El"menti obieîlivi diretîohsnte rilevabili o ad idoneo
docur'ìentozione.

fnfine, sono esclusi dal lribulo i locoli e le ct'.ee scoperîe psr i guali non sussisle
lbbbligo dell'ordincrio conferimenlo dei rifiuti solidi urbani 

" 
ossimiloti do owiorsi allo

smoltimento, per effetto di norme legislotive o regolomentori, di ordinonzc in hoîerio
sonitorio, onbienlole o di protezion? civile owero di occordi internazionoli riguardanîi
orgoni di Stali esteri.

Arficolo 23
ESCLUSIONE PER PRODUZIONE DI RIFIUTI NON CONFERIBILI 

^L 
ruBBLICO

SERWZIO

Nella deîerminazione dello supc.rficie imponibile non si tiene conlo di quella porîe di
esso, ove, per corotteristiche strulturoli e per destinszione, si formsno in vio
conîinuoîivo e pr€volenîe, rifiuîi sp€cioli non ossi|niloli al cui smolîitîenîo sono îenuîi o
prowedere o propria spes€, i relolivi produtîori o condizione che gli stessi dirnoslrino.
tromile presentozione al comune di copia del forrflulorio di identificozione dei rifiuli .
enîro il e0 gennoio dcll'onno successivo a guello di riferimento, l'qwenuîo trollonento
in conformilà ollo normotivo vigetle e che qbbiono previomente indicato nello
dichiorozione le superfici produtîive di rifiuti specidli.

fn manconza di presentozione clello docurnenlozione di cui cl commo I entro i lermini
pravisîi, l'irìlera superficie sarà ossoggetîalo ol lributo per l'inîero anno solare.

Per fruire dell'esclusione previsto doi commi precedenti, gli inieressoîi devono indicare
nellq denuncio originorio o di vqriozione il romo di oîtivilò e lq suo classificozione
(industriole, ortigionole, commerciole, di servizio, ecc.), nonché le supcrfici di
formazione dei rifiuti o sostorze, indicondone l'uso e le tipologie di rifiuti prodoîti
(urboni, ossi|îilati agli urboni, specioli, pericolosi, sostonze escluse dollq nornotivo sui
rifiuti) distinti per codice CER.

5.

6.

7.

8.

1.

7.
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Atîicolo 24
DETERIAIN^ZIONE DELLA SUPEREICIE T^SSABILE

Lc îoriffa è comnisurato olle quontità e gmliîà medie ordinorie di rifiuti prodofli per

uniîà di superficie, in relozione ogli usi e ollo lipologio di otîivita svolîe, sullo bose dEi

crilefi determinali con il regolamenlo di cui ol decreto del Presidente dello Repubblicc
27 aprilc !999,a.158. e sullo bose dei critari determinoli con il presenle regolornenlo.

Fim ofl'ottuozione delle disposizioni di cui al commo 647 della Le4ge L47l2Ol3, lo

superficie delle uniîA immobiliori a destinoziorc ordinorio, iscriîle o iscrivibili nel

coîosîo edilizio urbono, ossoggetîobile olla TARI è cosîiîuito do quello colpsîqbile dei
locoli e delle oree suscetlibili di produrre rifiuîi urboni ed ossiniloli. Ai fini
dell'opplicozione d"l îribuîo si considarono le superfici dichiorole o occertote oi fini
dallo Tosso per lo smohimenîo dei rifiuti solidi urboni di cui ol decreîo legislotivo 13

novembre 1993, n' 507 (IARSU), o della Tares di cui oll'crîicolo 14 del D.L. n.

zotlzo'l.

Per le oltre uniîà irnmobiliari, lo superficie di commisurozionc del tribulo, ci sensi del
commo ó47 della le.gge 147/?Ot3, è pori o guello colpesîcbilc, con esclusione di guello
pdrte di esso ove si fornano di regolo rifiuîi specioli non assiniloti, d condizione cha il
produttore ne dimostri lhwenuîo îroîîomento in conformiîà olh norrnolivo vigenie.

Per le uniîA imnobiliari a desîinozione ordimriq, iscritîe o iscrivibili nel coîosîo edilizio
urbono, assoggetîobile olla TARI, a decorcere dollo compiuîq qttivozione delle

Drocedure volte o realizzora 'ollineomenlo tro i doti cotostqli r?lalivi qlle uniîà
immobiliori € idaîi riguordanti lo toponomaslica e lo numerozione civico inîerno ed
esterno, di cui oll'crlicolo I cornmq ó47 dello L - L47l2OL3, lo superficie tossobile sarò
d"terminoîa, d rcgim", dall'oîîonto par cenîo dello supcrficie catasiole, delerminaio
sacondo i criîari sîabilili dol Decrelo del Presidente dello Repubblico 23 morzo 1998,

n. 138.

All'aito dell'entraîa in vigore del predetto criterio, il Cornuna prowederò o comunicore
oi conîribuenîi le nuove supe.rfici ilrîponibili odoitondo le più idonee forrne di
comunicozione e nel rispetîo del 'articolo 6 dello legge ?7 luglio ?W, n. ?12.

5. Lo superficie colpestobile viene misuroîo come sEgue:
o) ld superficie dei locoli assoggetîobile q tqriffq è rnisurato ol neîto dei huri, pilostri,

escludendo i bqlconi e le îarrozze.
b) fo superficie delle tez eslelne assogg€tldbile o toriffo è misurolo sul perimetro

inlerno delle slesse, ol netto di evenluali cosîruzioni su di esse insisîenli. Per lo suo

determimziona si può îenere conîo di quellq risulionle dall'olîo di Drovenienzo o

3.

4.
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dol contratio di affiîto, se si trqîîd di oree di proprieîà privoto, owero doll'otfo di

concessio[" se si îrqlto di oree di proprielà pubblico.

c) Nel colcolora il lolole delle superfici, le frczioni di metro guadroîo inferiori o 0,50
vcnno îrcscuroîe. quelle sup€r,ori vonno arroiondoie od un n?iro guodroto.

d) In fose di prirno applicczione del tribuîo. som ulalizzoti i doti e gli elemenîi
provenienti dolle denuncie presentote oi fini dallo lorso smaliimenîo rifiuti o dellc
Tores; il Conune, può luttovio richiedere lufle le eveni"rqli inforlfiq:ioni noncanti
p?r lo corretto opplicozione del îribuî0.

ó- Le medesime disposizioni di cui ol prcaenî? orlicolo si opplicono olle uniîà inmobiliori
per le guoli è staîa aîtribuito la rendiîa presunîo oi sensi dell'orîicolo 19, commo 10,

del de*elo-l4gz 31 moggio 2010,n.76, converîiîo, con modificazioni, dollo le99e 30
fuglio 2010, n. lZ2, cottte inlagrqîo doll'orticolo 2, conmo 5-bis del deteto-legge 29
dicenbre ?Ol0, n. 225, convertiîo, con nodificazioni, dolla legge 2ó fabbroio 2011, n.

10.

TITOLO III

TAR:IFFE

AlîÍcolo 25
DETERilINAZIONE E ARTICOLAZIONE DEtlA T+{R[FFA

Lo îoriffo è d€terminofo sullq base del metodo normclizzoto qpprovcîo con D.P.R.

27.U.f999, n. 158, cone infegroio dol presente Regolamenlo. suddiviso in guola fisso
e guolo voriobile ed orticolqîo in ulenze dotnesliche e non domestiche.

Lo guoîo del lribuîo deslinoto 4 coprire i cosîi del servizio di gestione dei rifiuti (di

seguiîo danorîinoto 'îoriffa') è compostq:
o) Do um quoto fisso: guoîo det€rminoîo in relozione olle componenti essenziali del

coslo del servizio di gestion€ dei rifiuîi, riferile in porîicolare ogli inveslihenti p€r
lc ooere ed oi relqîivi omhortonenîi;

b) Do uno quolo voriobil.: guoto ropportata olle quoniità di rifiuti conferiti, ol

servizio forniîo e oll'entità dei cosli di geslione, in modo che sio ossicurolo la

coperturo integrale dei cosir di inv.sîihenlo e di esercizio.

La toriffo è delerninqto ricomtrendendo onche i cosli di cui qll'articolo 15 del decreto
l€islativo 13 gennaio 2003, n. 3ó.

La loriffo A deliberolo dol Consiglio Conunole ed a bosato sul piono finonziqrio del
servizio di fsîionc dei rifiuti urbqni a valere per I'onno di riferimento. !l soggetto
che svolge il servizio di geslione dei rifiuti urboni dovrà redorre il piono finqnziorio,
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per quanto di proprio compel?nzo. e prowedere olld suo îrqsnissione entro il 3l
gennoio.

5. In coso di tnoncoto deliberozione si inîende prorogqto la îoriffo preced.nlemenle
deliberoîo ed in vigore.

ó. La riparîizione dei cosli tolqli dal servizio lrd ulenze domestiche e non donesliche è

stobilito dal Consiglio Comunole. contesludlhente oll'approvazione della tariffa per lo

gesîione dei rifiuli urbani.

Arllcolo 26
UTENZE DOTIIESTICHE

1. Per 'ulenzo domestica' si inîendc l'utilizzo di locoli odibiîi esclusivomente q civile
obiîozione e loro perîinehze.

2. Per le uîenza donesîiche lo tariffo è opplicoîo a corico dall'inteslatario del foglio di
foniglia anagrofico, nel coso in cui l'occuponle i locoli sic ivi residente, o o cdrico di chi
ho cornunque o disposizione i locoli negli oltri cosi.

3. Per inuclei fomiliari residenli ncl Comune, si fq riterinenlo ollo composizioh" del
nucleo fomigliorc risuhonle doi registri anogrofici.

4. Per le unità itnnobiliori o uso abitaîivo a le relafive perîihenze occupale do due o più

nuclei fdtnilidri la tariffo è colcololo con riferimeJîîo ol numero cornplessivo degli
occuponîi lhlloggio, che sono îeruli ol suo poganento con vincolo di solidarietò.

5. Per le uî€rze dohestich€ occupote dq nuclei familicri non residenîi è previsto
l'opplicozione dello schemo torifforio daferminoto per le utenze domestiche occupote
do residati, considcrondo il numero di occuponti dichioroii dall'utenie nello denuncio
di occupozione. In nqnconzo di un nunaro di occuparîi dichioroto doll'utente si ossune
un nucleo di I corîponenîe og'ni 50 |ng. Assoggetlobili. solvo lo possibililà
dell'outocertificazione do porîe del soggello z dell'occerîomento da porte del Cornune .

che conducono ollq definizione dr un diverso numero di occuponti.

Atticolo 27
UTENZ€ NON DOIIESTICHE

l. Nelle uîenze non domesliche rienîrano luîîi i locdli ed oree diversi doll'uso obiîoîivo,
cfqssificoii suflo bqse di quonfo disposîo dal D?P 27/04/1999 , n. l5E.

2. Ai fini dell'opplicozione della toriffo le uîenze non dohesiiche sono classificoîe in bos€

2r



l.

2.

allq lipologia di qttivitA. con rif"rimenlo al codice ATECO reloîivo oll'oîtivilà
prevolente. Quolorc îole clossificozione non risulli pssibile, si opplico la tariffo
pravisîq per l'ottiviîa che reco voci d'uso ossimilobili, per otîiîudine guanîitoîiva e
guolitotivo, nello produzione dei rifiuîi urboni.

3. Lo toriffq opplicobile per ogni ctlività è unicq, anche se le superfici che servono per
I'esercizio dell'oltività stesso presantino diverso desîinozione d'uso (es. superficie
vendilo, esposizione, deposito. ecc.) e siono ubicole in luoghi diversi.

Artíeolo 2E

SCUOLE ST^TALI

fl tributo dovuîo per il servizro di gestiohe dei rifiuti delle islituzioni scoloslache

sîofoli. (scuole del l'infsnzio, primorio, secondorie inferiori, secondoriE superiori,
istituîi d'orte e conservcîori di musico), resto disciplinsto doll'orf.33-bis del Decreîo
Le99e 3l dicenbra 2OO7 , n.248 (convertito dolla Legge 28 febbroio 2008, n. 31).

Lo sommo otiribuito al comune oi sensi del commo precedente è softroîîo dol cosio
che deve essere coperto con la componente TARf.

Arlicolo 29
TÈTBUTO COA{UNAI.E 6IOR,NALIER,O PER IL SERVÎZIO DI

oESTIONE DEI RIFÎUTÎ ASSIA^ILATI

E isîiluiîo il tributo conunola giornoliero per il servizio di gesiione dei rifiuti
ossimilofi, dovqîo, in bose a îoriffo giornolierd, dai soggstîi che occupqno o detengono
temporaneomente, con o senzo outorizzozione, locoli od oree pubbliche o di uso

pubblico od oree grovote do servilù di pubblico pcssoggio.

L'occupozione o delenzione è îemporanao quando si proîrae per periodi inferiori o 183

giorni nel corso dello siesso onnr solore.

Lq îqriffa giornoliero è commisurqîq per ciqscun m?îro quodroîo di superficie
occupotq, per giorno di occupozione, ropportondo o giorno lo lcriffo onnuole otîribuitd
ollo colegorio di riferimenîo, maggiorold di un ihporîo del 10O per cenîo.

L'obbligo di presentozione dello dichiorozione dell'uso lemporoneo è ossolto medionte il
pqgqnenlo del lribuîo, do effeîtr.rorsi con le rnodalità e nei t€rmini previsti per lo

îasso o conone di occupozione teÌnporaneo di spazi ed oree pubbliche owero per

f imposlo municipale secondorio di cui oll'orticolo !! del decreto legislalivo 14 narzo
20U, n. 23, o partire dalla data di enîrala in vigore della sîessa.

l.
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5. Per tutlo guonto non Previsio dal Presenle orticolo, si opplicono in quonto comPotibili le

disDosizioni relolive ollo TARf onnuole.

6. fn coso di occupqziona obusivo con uso di fatÎo, senzo che ol nonento

dell'accertomenlo di tql€ occurozione risulli versqto lo dovutc toriffa, lo sÎessa è

recuperoîq congiuntomenle alle sonzioni.

7. L'ufficio comunole preposîo al rilccio delle concessioni per lbccupozione îemporoned

del stnlo pubblico ed ollo relolive atÎiviîà di vigilanzo, è fenuto o conunicare oll'ufficio

Tribuîi tutte le concessioni riloscioîe, nonché evenÎuoli occuPozioni obusive

risconîroîa.

Arîicolo 30
TRIBUTO PROVINCT^LE

t. Ai soggeîli possivi d?llo conPonente TARI, cotîPresi i sogg€tÎi t'nuli a versorc il

tribuio- giornoliero, è opplicolo il lributo provinciole per I'esercizio delle funzioni di

îutelo, proîezione ed igiene dell'ornbienÎe di cui cll'ort. 19, del Decreto Legislalivo 30

dicembre 1992, n. 5O4.

2. Il tributo Drovinciale, commisuroto ollo superficie dci locoli e delle aree assoggettobili

al tributo conunole, è applicolo nella misura percentuole deliberaîa dolla Provincio.

TITOTP il

RIDUZXOIÙ - AEEVOILAAONI - CONTRIBUTI - ESENZIONI

Artícolo 31

RIDUZTOI.II TARIFFAR:IE

1. Per le uterze domestiche che prowedono q smollire in proprio gli scarti comPostobili

medionle cornPostaggio dom*tico è prevista uno riduzione del 20% dello guoto

voriobile, dello tariiio del tributo, con effetto dal giorno successivo o quello di

presenîazione di opPosilo istonzo. nello quols si otlestq che verrò Praticqîo il

composloggio domesîico in modo continuotivo. Lo suddetto istqnzo sorà valido onche

per gli onni succe$ivi, purché non siano rìuiote le condizioni, con obbligo per il

iogg"tto possi"o di comunicore ol comune lo cessozione dello svolginenlo dell'dîîivifò

di cornpostaggio. con lo presentozione dello sopro citoto istonza il medesino outorizza

altresì il Comuna o Drowedere o verifiche, cnche periodicha, ol fine di occertore lo

reole prolico di composloggio.



3.

?. Le ulenze non dohesliche che dinoslrino di over owiolo ol recupero rifiuti speciali
ossimilati ogli urboni honno diritto od una riduzione del trib(,îo nello guoîo voriabile.
Lo riduzione del comna precedetúe viene calcololo in base ol ropporto tro il
quqntitotivo di rifiuti osiitîiloîi ogli urboni owiati cl recupero nel corso dell'onno solare
e lo produzione conplessivo potenziole di rifiuti qssinilafi ogli urboni, prodotti
dcll'uîenza nel corso del medesimo anao, colcololo guale mohiplicozione tro lo

superficie ossoggettota ol tribulo dcll'oltivitò ed il coeflicienle di produzione onnuo
pcr l'atîribuzione dello quoîa voriobile dello îoriffo (coefficiente Kd) della cotegorid
corrispondanîe, indicoîo nel provvadinento di deîerhinozione onnuole delle foriffe.

4. Lo riduzione determinoîo cone ol punto pîecdente mn può essere, cotnungus,
sup?riore ol 30% (îrenîo per c€nîo) dello quoîo voriobile dcl tributo.

5. Af fine def colcolo della precedente riduzione, i tiîolori delle ulenze non domesîiche
Sono îenuli o prssenlare entro il 31 gennoio dell'cnno successivo, opposiîo
dichiarqzione otlesiqnte lo guontilò di rifiuîi owioti ol recupero nel corso dell'anno
solore prece-denle; o tale dichiorqzionc dovronno olîresl ollegore copio di tufti i

formufari di lrasporto, di cui oll'ort. 193 del D.Lgs f52n0o6, reloîivi oi rifiuti
recuperoti. debilomenle controfirmoli dol destimtorio, o odaguoîo documenlczione
cohprovdhîe lo glanîiîà dei rif,uti cssimilati owioti ol recupero, in conformifà delle
normoîive vigenîi. E focolîà de.l Cornune, cohunque, richiedere ai predelti soggetti
copio del modello unico di denuncio (lnUD) per l'onno di riferimenîo o oltro
docunentozione €quivol€nîe. Quoloro si dovessero rilevore delle difforniîa îro quonîo
dichiorofo e quonîo risulîqnte nel MUD/oltrs documertszione, tali da comporlqre um
ninore riduzione speîîcnte, si prowederà d recup?rore lo quoto di riduzione

6.

indebitoment€ opplicoto.

Le ogevolozioni indicote nei precedenîi comhi verrohno colcolate a con5unlivo con
cotîpènsazione con il lribuîo îor ffo dovuto per I'onno successivo.

Ai sensi delf'ort. 1, comno ó59, dello t. tCZ nOfS.h toriffo del tribuîo è ridotto nelle
s.guenti ipotesi:
a) obiîazioni îenuîe a disposizione (prive di olloccionrenli alle utenze acquo-

riscoldomento-elettricitò. e di orradi) riduzione del 100% della quota voricbile;
b) obitqzioni per uso stogionale o ohro uso linifoto e discontinuo riduzione del 50%

dello quoîo variobile;
c) cbitazioni occupote do soggeiti ch€ risiedqno o obbiano la dimoro per più di sei

mesi oll'anno oll'estero riou:ione del 50% della guolo voriobile;
d) innobile a destinazione diverso doll'obitozione îenuîo a disposiziona (privo di

ollocciomenti olle uîenze ocquo-riscoldomento-elellricitò) riduzione del 100%
della quoîo voricbile;

Le riduzioni toriffaria sopro indicote, coÍîpetono o richiesto dell'interessoto e
decorrono dol giorno successivo a guello dello richiesto, solvo che non siono dornondate

8.
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conlestuofmenie allo dichiarazione di inizio occumzione/deÌenzione o possesso o di

variazione, nel cui co3o honno lq stesso decorrenzo della dichiorozione. Il conîribuenie
è tenulo a dichiarore il venir neno delle condizioni che donno diritîo olla loro

opplicqzione enlro il lermine previsto p€r ld presenîozione dello dichiqrozione di

vdridzaone.

9. Nelle zone in cui non è effettuoto lo roccolto, il lribulo è dovulo in misuro del 60%

(s6sonto per cento) dello quolo vdriobile della îariffo, da determinore, onche in

rnaniero groduole, in relozione clla distanzo dol più vicino punto di roccolta ri€ntronîc
nallo zono perimelrola o di folto servito.

10. Ai sensi def commq ó5ó dell'ort, I dellaL, !47/2013, in coso di noncoto svolgimento del

servizio di geslione dei rifiuti, owero di effeîtuozione dello sîesso in grove violozione

dellc disciplim di riferimento, mnché di inî€rruzione del servizio Psr molivi sindocoli o

per imprevedibili inpedimenti orgúnizzdlivi che obbicno determinoîo uno siluozione
riconosciuto doll'outoriîò sanitqriq di donno o pericolo olle persone o oll'ombiente, ollo

îafiffo è opplicolo uno ridurione dell'8o% (ottonîo per cenîo), limitotomenîe oi giorni

comDleti di disservizio ed unicom€nîe nei cosi in cui il disservizio rion sio Sloto
recuperoto nei giorni successivi.

TITOLO V

DICI{I^RAZIONE E RISCOSSIONE

Articolo 32
DICHIARAZIONE DI INIZIO. VARIAZIONE E CESSAZIONE DEL POSSESSO,

Dzu'OCCUPAZIONE O DEGNZIONE

l. I soggeîîi che occupcno, detengono o possiedono i loccli o le oree scoperte, onche 5e

asenîi dol tribuîo comunole sri rifiuti, devono presentors oPposiîo dichiorozion€ dl

Corflune entro il 30 giugno dell'qnno successivo cll'inizio dell'occupazione, deletzione o

possesso. Nal coso di occupqzione in conune di un fobbricoio, lo dichiorozione può

essere presentoto onche do uno solo dagli occupanîi.

Lo dichiqrazione deve conlenere:
o) le gereralilà dell'utente e lo sua residenzq;
b) il Codice Fiscole:

c) per le ulenze non domesîiche: lo partilo fVA e l'índirizzo di posto eleltronico
certificatc (PEC);

d) se trottosi di persono giuridico. lo rogione sociole, lo sede o domicilio fiscole, e

le genarolilò conpleîe di tlm delle persone che ne honno lo raPPresenlonza;

2.
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c) l'eventuole diverso indirizzo presso il quole îrosnelîere comunicozioni e

bolletîini di pogahento, l'indirizzo di posîo eletîronico e, se disponibile,
l'indirizzo di posîo eleîîrcnico certificaîo (PEC)

f) il tiîolo qualificotivo dell'oecupozione (propriètò, locozione, ...);

9) il numero degli occupanti, per ls otenze donasîiche:
h) pe? le \lenze non dohettichei il tipo di dttività svolto a il codice ATECO

refolivo oll'otîività prevolenle, oss"gnoîo dalla CCIAA o dogli ordini
Drofessionali;

i) l'ubicazione dell'imnobile cui si riferisce lo dichiarczione; vic o loccliîà, numero
civico principale del fobt'ricolo, il piono, lo scalo e il num€rc interno nonché i

daîi del proprietdrio/i dello stesso;
j) gli ideniificqtivi cotosîoli dei locoli e delle aree occupale e, in coso di unita

imnobiliori non o destin3zione ordinario, lo superficie colpesîobile colcoloîo
secondo lc modolita slabilif? nèll'art. 19 del presaate Regolomento:

k) l'indicozione circa lo presenza di una sola uniîà immobiliare nel numero civico
(utenza singolo) o di più unitò inrmobiliori nal nuneno civico (ulenzo plurimo);

l) in coso di dichiorozione iniziqle, la doîq di inizio occupozione o conduzione dei
loccli e dcllc oree;

n) in caso di dichiarozione dr voriczione, l'indicozione e lo doîo delle mutazioni che
si sono vefificate rispeîto ollo precedente dichiarazione:

n) in coso di dichiarozione di cessozione. lo doto di fine occupozione dei locoli e

delle oree e l'indirizzo di emigrozione:
o) il nominoîivo del precedenÌe occuponîe. in coso di inizio occupozione, oppure del

Subenîronî€ in cqso di cessozione, qudlora sia noto;

P) le superfici escluse dollbpplicozione del tribulo;
9) lo doîc di presenîozione dello dichiorozione e ld soÌtoscrizione.

Lo decorrcnza dclla loriffo per inizio occupczione, voriozionc e cessazione. ho effelto
dol giorno in cqi si è verificqto il relolivo evenlo.

Lc dichiorqzione di cui ol conmo 1è redottq sugli opposti modelli. messi a disposiziona
dal Conune, ed hd effetio onche p€r gli arni succ€ssivi. guolord gli elernenli impositivi
rimong'ano invdriali, comprese ogevolazioni, esenzioni, contribuîi e servizi sp€cifici.

Nel coso di emigrozione di nucleo fomiliare hon proprieforio dell'immobile oll'inlerno o
verso ohro Comune, si prowede o chiudere lo posi:ione ollo doîo di emigrozione o allo
doto di dichiorozione di cui ol commo 1. Do ouello data il îributo è dovuto dol
possessore dei locoli e delle o!"ee q tiîolo di proprieîà, usufrulto, uso, obiîozione,
suDerficie.

L'obbligo dello dichioroziona si dpplico onche ogli uîenli per i guali possono trovore
opplicqzione le norme di ogevolozione, esenzione dolla tqriffa, contributi e servizi
specifici.

ó.



7.

E.

Lo dichiarozione, ancha se non redoîîc su modello prescriîto, è volido guoloro conlengo
îutîi i daîi e 9li elementi indispensobili indicofi al prrx.edeìte cornmo ? e sia fotto in

formo scriìtd e firÍiola.
Comuna rifoscio, su richi€sîa d€ll'uîede. ricevuîo o copia dello dichioratiore, che, nel

coso di lrosmissione vio poslo, sri considero presentota nel giorno indicoto nel tihbro
postole, o. se inviqto tramiîe fox o posîo elelîronico cerîificoto, nel giorno dal suo

ric"virîento.

9. I soggsîîi di cui ol commo 1 che honno 9ià pres€nîcîo lq dichiarozione ai fini dello îosso
smolîinenîo rifiuîi o delh îores sono esoneroîi doll'obbligo di presenîore uno nuovq

dichiororionc, foîio salvo quonlo disposîo dol commo 5.

l0- Le voriozioni relotive olle hodifiche di cornposizione del nucleo fomiliore per le utenze
domesîiche sono acguisite dirsîtsrîenîe dcll'Ufficio Anogrofe.

1.

Artícolo 33
RTSCOSSIONE

If îributo, in derogo oll'orlicolo 52 del decreio l"gisloîivo n.446 del 1997, è versoto
esclusivohenîe ol Comuna. Il versonenlo dcllo IARI, oi sensi dell'orticolo l comrna ó88
L. t47 /?013 cosl come modificoîo dol D.L. 1ó12014, owieae mediante modello di

Pogomento unificoto di cui oll'orlicolo 17 del D.Lgs.24l/1997, owero tromiîe le
modqlitò di pagútnenlo olierle dai servizi aletironici di incosso e di pagdnenfo
inî€rbdncari e postoli.

Il Comune sîobilisce il numero e le scodenze di pogonenlo del tribuîo. consentendo di
normo olneno due rote o scqdenzs semeslrqle:
ENTRO 31 MAGGTO - ACCOI.ITO

ENTRO 30 NOVEMBRE - 5ALDO

È inohre consenîilo il pogomenîo ir unico soluzione entro il ló di giugno di cioscun onno.

6li owisi di pogonenîo sono spediti presso lc residenzo elo la sede legole del soggetto
possivo. o qltro recdpito segnolaio dollo stesso, îromite servizio posîole o ogenzie di
recapiîo qutorizzoîe, come corrispondenzo ordinorio.

I îertnini e le modolità di pqgonento devono essere indicoti nellbwiso slesso e devono
essere pubbficizzoti con idonei mezzi. L'evúftuole mancoîa ricezione dell'owiso di
pogomenîo non esime il conîribuente dol versore lo îariffa. Resîo q corico del
conlribuenle stesso l'onere di richiedere in tampo utile lc liguidczione del îributo.

Le voriozioni nelle coratterisliche dell'uîenza che conDorlino voriozioni in corso d'onno
del îributo, possono essere conîeggiote_ nell'owiso di pogqnenîo successivo medionle

6.

?.

3.

4.
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7.

conguoglio compensdtivo ovvero con emissiohe di opposilo sgrovio o qwiso di
pagom€nÎo.

Ai seltsi deff'ort. ?5 della legge ?7 dicembre ?0Q2, n.2E9, non si procede oll'arnissione
delle bollette o oll'effelluqziona dei rinborsi qrnloro lo sonno dovulo per l'inlero anno
dol singolo uîente o dq riconoscere ol singolo uienîe sio inferiore a 5 euro, salvo quonto
previsto ol commo 8. La sonmo di cui sopro s'intende conprensivd di tribufo
provinciole, evenîuoli sonzioni ed interessi, nenlr€ non comprende le spese
chninistroîive e di notifica.

Lè disposizioni di ctli ol comma 7 non si applicono ol îributo giornoliero di cui oll'art. 29
del prasente Regolomenîo.

Le voriozioni nellutenzo o nei cosli del servizio, ch" corîportano modificozioni nel piano

finonziorio dell'onno di riferim€.nto, devono essere conîeggioîe nel Picno finanziorio
€rlîro i tr" eserci:i successivi. In îoli voriazioni si intendono ricohprese onche quelle
derivonli dalle oîtività di contro,lo svoh? ai serìsi dell'or1.29.

Ar?icolo 34
CONTROIII

Ai fini dello verifico del corretlo a$olvimento degli obblighi lribuîori, il funzionario
responsobile può inviore guesîionori ol conîribuenîe, richiedere doli e noîizie o uffici
pubbfici owero a enli di gestione di servizi pubblici, in ?-senzione do spese e diriîti, e
disporre I'occesso ai locoli ed oree assogg€lîobili o tributo, hedia[le personole
debilohenîe outorizzqto e con pfeawiso di almeno setîe giorni.

fn coso di moncolo solloborozione del contribuente od oltro inpedimenîo olla diretto
rilevazione, I'accerîahenlo può ass€re effeîîuoîo in base c presunzioni samplici di cui
oll'orlicolo 2729 del codice civile.

fl funziomrio responsobile effelîuo îufte le verifiche ed i controlli relotivi olle
comunacqzioni, nei nodi e nelle forme rilenute moggiormenle eÍficoci ed opportune,
conpresi:
o) l'inviîo ogli ulenti o lrosmetfere otti e documenîi, cornprese le planimeîrie d€i

locoli a delle ares scoperle ed il rl,lodello Unico di Dichiaraziona Arnbientolc
(MUD);

b) I'invio ogli utenti di ques.tionori reloîivi o doli e notizie specifici, da resîituire
debitohenîe sotîoscriîîi :

c) l'inviîo oll'orìminislroîore di condominio di cui oll,qrt. lllT del codtce civile o ql
soggetîo responsobile del pogonento previsto doll,orî. 5 comno 4 z doll,ort. 7
commo 3 o îrosmeltere l'elenco degli occuponti o deî€ntori dei locali ed aree
dei pqrteciponti ol condorninio, ollo mulîiproprieîà ed ol cenîro commerciole

E.
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integroio con obbligo di restituzione entro 30 (îrenîo) giorni ddl ricèvimento

della richiesîo.

4. Dell'esito dclle verifiche effettuote è daîo comunicazione ogli interessoîi, con inviîo o

questi ultilîi di resîiîuire entro 30 (tr?nto) giorni dol ricevimento, coPio della leîtera
firhota Der occeîlazione. Nellostesso terhine, l'utente può fornire ultsriori €lemanli

che, se riconosciuti validi, producono I'onnullomento o lo reltifico dello comunicozione

invioto.

TITOLO YI
DISPOSIZIONI FINALT E TRANSITOÈIE

Arîicolo 35
ENTR^TA IN VI6oRE E ABROgAZXONI

fl presenle regolonenîo, pubblicoîo nei modi di legge, en'lra in vigore il 1" gennoio

zot4.

Ai sensi d€ff'orficolo I comno 7C4 dallo Legge n. 147 del27.12.2013 ( la99e di sîobilitò
2014) e s.m.i, è obrogoto I'articolo 14 ( TARES) del deteto-legge ó dicembre 2011,

n.201 convertito, con rnodificazioni, dallo lcagc ?2 dicetíbîe ?Oll, n. ZL4, pertanlo d
portire dal 10 gennoio ?014, sono abrogote îutîe le norne regolomeniori in conlrosîo
con il presenîe rcgohm€rîo.

Articolo 36
NOÈ^'IE FINALI

1- Per tuîto guanîo non previslo dolle disposizioni del presenie Regolomenìo concernenti
il tributo conunole su rifiuli, si applicono le disposizioni di legge e del vigente
Regofcrnanto delle entrate e le disposizioni di cui oll'orlicolo 1, cornmi do L6L a t7O,

deffo legge ?7 dicernbre 2006, n. ?96. Rasîo fermo I'opplicozione dell'orlicolo 52 del
decreto legislativo 15 dicembre 1997 , n. 446.

1.

2.



ALTEGATO 
^

Sosîonzc osslmildic oi rifiuti srboni

Sono ossinilaie ai rifiuti urboni, oi sensi dell'orticolo 18 del presenîe regolomenîo, le seguenli

sosîonzel
. rifiuîi di corta, corlone e sinildri;
. rifiuli di vetro. veîro di scorto. rotîomi di vaîro e crisfollo;
. imbolloggi primori
. irnbqlloggi s?condori quoli carîo, cqrîone, plastica, l?gno, rneîqllo e Simili purchè

roccolîi in fomro diffefenrioto;
o conteniîori vuoti (fusti. vuoli di vetro, plosîico, melollo. lotte, lottine e sitnili);
. socchi e socchetli di corta o plosiico, fogli di corîo. plosîica, cellophone, cossetÎe,

pollets;
. qccoppioli di carîo plostificoto, corîa metallizzoto, carta odesivo, corto cotrcmoto,

fogli di plostico meîcllizzoti e simili;
. froíimenti e monufotîi di vimini e sughero,
r paglia e prodolli di poglia
. scorîi di legno provenenîi da foleg'nanreria a corpenteric, lrucioli e segoÎuro;
o fibro di legno e posîodi legno onche umido, purché polobilei
. riîqgli e scorîi di î€ssuîo di fibro naîurole e sintstico, strocci e juta;
. feltri e lessuli non îessuti;
. pelle e sinil - pclla;
. gomtnd e corcciù (plvare e rilogli) e manofotli composîi Prevqlent"mente da toli

tnolèrioli , cone comere d'orio e coperloni;
. resine îerhoPlostichc e lerno - indlrenti in genere ollo sÎdto solido e monufoÎti

conposti dq toli moterioli;
r imbotiilure, isolqmenti terhici e acuslici costiluiîi dq sostqnze noîuroli € SinteÎiche,

quoli lane di vetro e di roccio, esponsi ploslici e mineroli e sinili;
. moqueite, limleum, tapP?zzerie, povimenti e rivesii]nenli in generej
. moterioli vori in ponnelli (di le$o, gesso, plosîico e simili)
. frommenîi e honufotti di stucco e di gesso essiccoti;
. rifiuti di inetqlli ferrosi e netql,i non ferrosi eloro leghe;
. monufslîi di ferro s tipo poglielto netollico, filo di ferro, sPugna di ferro e sinili;
. nasîri obrosivi;
. covi e mcteriole elellrico in genere;
. pellicole e losîre foîografiche e rodiognofiche sviluppote;
. scorti in genere dello produzione di alimentori, purché non qllo Storo liguido, guoli scorÎi

di cqffa scqrli dell'industrio moliiorio e dello ploslificozione, Porliîe di qlinrenti

deÌerioroti onche inscololqii o comunque imballoti, scorti derivonli dqllo lovorozione di

frutlo e orîo99i, cdseind, solse esousta e sihili:
. scorti vegetoli in genere (erbe, fiori, Piante, verdure, elc.) anche derivonÎi do

lovorozioni bosoîe su processi mecconici (bucce, bocelli, pula. scorti di sgronoluro e di

trebbioîura e simili), conpresa lo rnonutenzione del verde ornomenÎole;
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. residui onilnoli e vagetali prov€nienîi doll'esîrozione di principi oîtivi:

. cccessori per l'informolica.
Sono alîresl ossimilati oi rifiuti urboni, Gi sansi dell'orlicolo 2, letl. 9), D.P.R. 15 luglio

2OO3, n. ?54, i 3eguenii rifiuti prodotti dolle sirulture soniîarie pubblichE e Privote, che

svolgono attivila medico e veterinorio di prevenzione, di diognosi. di curo, di risbiliio:ione
e di ricerco ed erogono le presiozioni di cui ollo le99e 23 dicembre 1978, n. 833:
. rifiuti delle cucine;
. rifiuîi dd ristordzions dei reporti di degcnza non infetlivi;
. vetro, cartd, cortone, ploslico, melolli, imbolloggi,
. rifiuli ingombronti
. spozzoîuro e olîri rifiuti non pericolosi assitîiloîi ogli urboni;
. indqhenti e lenzuolo monouso:
. gessiorlopedici e benda, ossorbenti igienici, non dei degenti infctîivi
o pcnnolini pediotrici e i pannolonr

. cont€litori e sacche dclle urine;

. rifiuli verdi.



ALLEcATO 8

CoLgori. di utcruc nm domrstichc-

Conc do ALL€EATO I del D.P.R. 27 oprilc 1999, n. 158 -
Regolonenlo reconîe norme per l'eloborozione del rneîodo normalizzoîo per definire lc

toriffo del servizio di gestionc del ciclc de.i rifiuti urboni.

Uîcnzc non domcsiiche

1. Musei, biblioteche, scuole, ossociazioni, luoghi di cullo
2. Cinanoîogrofi a îeotri
3. Autorimesse ? mqgozzini senzo olcLmo vendiîa direîtq
4. Co]|lpeggi, distribulori cdrburonti, itnpionîi sporîivi
5. Stabilim"nîi bolneori
6. Esposizioni, ouîosoloni
7. Alberghi con ristoronle
8. Alberghi senzo risîoronle
9. Cose di curq e riDoso
10. Osoedoli
ll. UfÍici, agenzie, studi professionoli
12. Bonche ed isfiîuti di cr?difo
13. Negozi obbigliomsnÌo, colzoture, librerio, carlolerio, ferronenla e olîri beni durevoli

14. Edicola, formocio, îoboccoio, plurilicenze

15. Negozi porîicolori guoli filoîelio, îende e lessuîi, lopPeti, capp€lli e ombrelli,
anliguoridîo

16. Banchi di mer"coîo beni durevoli
17. Attivila ortigionoli tipo botfeghe: porrucchiere, borbisre, esteîisto
18. Aitivilà ortigionoli tipo botteghc: folagnorne, idroulico, fqbbro, eletÎficislo
19. Corrozzerio. ouîof f icim. elaitrouîo
20.Aîliviîà industrioli con caponnoni di produzione

21. Attività ortigionoli di produziona beni spacifici
22.Risîoronti, trqîlorie, osîerie, pizzeri€, pub

23. rlrtense, birrerie, crnburgherie
24.Bor, coff è, posticceric
25. Supermercoîo, pone e pdsto, macellerio, solumi e Íormaggi, generi olimenlori
26.Plurilicenze olimentori e/o tnists
27.Orîofruttq. pescherie, fiori e piante. Pizzq ol iaglio
2S.Ipernercoti di generi misîi
29.Bonchi di mercoto genere qlihentari
30. Discoleche, nighî club



Porlc 3^
RcAolonenîo componenîe'TASI"

Tributo sri servizi indivisibili

TITOLO I
DISPOSIZ]ONI oENERAI.I

ART. 37. PRESUPPOSTO DELUIÀAPOSTA
ART. 38. BASE IITIPONIBILE
ART.39. ALIQUOTE DELLA TASI
ART.40. SO66ETTO ATTIVO DEL TRIBUTO
ART.4I, 5O66ETTO PASSIVO DEL TRIBUTO
AR,T.42. DECORRENZA DELLA TASI
AR,T. 43. INDIWDUAZTONE DEI SERWZI INDIVISIBILI
PRESTATI DAL CO,î/IUNE

TTTOLO II
E5ENZIONI ED AgEVOLAZTONI

ART.44. E5ENZIONI
ART.45. RIDUZTONI
AR,T.4ó. DETRAAON€ PER ABITAZTONE PRINCIPALE E PER

6LI IAA/I,1OBILI EQUIPARATI

ETOLO III
DICHIARAZIONI E VERSA/TITENTI

ART.47. DICHIARAZIONE
ART.48. RISCOSSIONE DELLA TASI
ART. 49. MODALIT^' DI VERSAiIAENTO

pog.35

pdg.35
pd9.33

pog.3ó

pag.37
pog.38

po9.3E

pog.39
pog.39

pog.40

pa9.41

pog.42

pag.43
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TTTOLO YI
DI5POSTZIONI FXNALT

. ART. 50. NORAAATIVA DI RTNVIO. ART. il.EFFrcACTA DEL REoOLAA4ENTO
Pog.43
pog.43



TTTOLO I
DISPOSITIONI GENERALI

AÉicolo 37
PRESUPPOSTO DELI.'IA{POSTA

l. Il presupposîo impositivo dello -A5I è il possesso o lo detenzione, a quolsiosi tiîolo, di
fobbricoîi, ivi compresq l'obiîozione principole, e di aree edificobili, cone definiti ai
sensi dell'Imposto rnunicipole proprio, od eccezione, in ogni coso, dei lerreni ogricoli.

Arîícolo 38
BASE I,IAPOMBILE

Lo bose inponibile dello TASI è guello previsto per l'opplicczione dell,IfiU, do
individuqrsi nella rendito rivolutoîo degli irnmobili iscrilti o Cotdsto, nel reddito
dominicole per i lerreni e nel vclore di hefcoîo p€r le dree edificabili.

Nel coso di fobbricoti non iscritîi o Colqslo. owero che siono iscritti o Cqìqsto senzo
attribuzione di rendiîo o con dltribuzione di un clossomento o di um rendila non
conforme all'effeîtivo consisîenzo dell'innobile, ove sussisîono i presupposti per
l'imponibiliîà, il proprieîorio o tiîohre di diriîîo reole sull'irnmobile è comungue îenuto
o dichiorore il volore imponibila dell'irnmobile, in oîleso d€ll,iscrizion€ dello stesso o
Cotosto, ed o versqre lo relqîivo imposlo.

Il Coírune veriîica, nzi îermini di lcage, lo corrispondenzc del valore dichiaroîo dal
conlribu"nie con il volore ccîosîal" atîribuito oll'innobile in relozione oll'effefiivo
consisîenzd e desîinozione d'uso deJlo stesso ed. in caso di difformiîà, prowede od
occerîore l'irnposta effetîivomcnle dovulo, con opplicozione dei relqlivi inîeressi e
delle sonzioni, salvo che lale violrzione non sio imDulobile ol conîribuenîe.

Articolo 39
ALÎQUOTE DELLA TASI

l. L'oliguolo di base dellq TASI è pori all'l per mille, che il Comune può aumeniore fino ol
2,5 per mille, rispeîîando ir ogni coso il vincolo in bose al quole la so66a delle aliquoîe
dello TA5I e dell'IMU per cioscuno îipologio di immobile non può essare superiore
oll'oliguoto mossima consenîito dollo le99e stotale per IIMU ol 31 dicernbre ?013,
fissoto dl 10,6 per mille, e od olîre hinori qliguoîe, in relazione olle diverse tipologie di
imlnobili-

1.

2.

3.
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2. Nel 2014, nello detcrninozione delle oliguote TASf possono essere superoîi i limili
sîobiliîi nel com[ìa precedenle, per un dîmonlcre conplessivohenfe non superiore ollo
0,8 per mille, a condizione che siano finonzioîe, relotivomenîe alle obitozioni prihcipoli
e qlle unitò immobiliori qd e.sse eguiporote di cui oll,crl. 13, corntnq Z D.L. ZOL/?O1L,
convertito inL. ?14/?Qll, delrozioni d'irnpoto o ohre missr?, îoli da geneîo?e eîfetti
sul cqrico di irnpslo TASI equivolenfi c guelli deterrninoîisi con riferirnento oll'fMU
relqtivomente olla stessa tipologio di immobili, onche tenendo conto di guonto previsto
doll'ort. 13 del ciîolo D.L. 20112011.

Il Conune, con deliberozione oell'orgono conpetenfe, odoîtafo ai sensi d?ll,ort. 92
ù.Lgs. 446/1997, può ridurre l'oliguoto fino ollhzzeranenî0, onche in relazione olle
singole lipologie di inmobili.

L'oliguoto massimo della TASI per i fqbbricoii ruroli od uso sîrumenlole di cui
alf'qrlicolo 13, corfllna 8, del der'reìo-legge ó dicembre 2011, n. ZOl, convertito, con
nodificazioni, dallo le99e 2? dicembre ?Oll, n. 214, non può comunque eccedere il
lirnite dell'l per milla.

If Comune, con deliberozione dell'orguno compelenle, deve opprovare, entro il larmihe
fissato do norm? stoîdli per lhpprovczione del biloncio di previsione, le cliquote della
TASI, in conforrniîa con i servizi rasi e con i rehtivi cosli, coh possibilitò di
differenziare le oliguoîe in rogione del setîore di oîtività nonché dellc tipologio e della
destinozione degli imhobili.

Artícolo 40
SOe€ETTO 

^TTIVO 
DEL TRIBUTO

1. Soggetto oîtivo d€,ll'obbligozion€ îributorio è il Comune nel cui territorio insiste,
intercmenie o prevolentenente. la superficie degli imriobili assoggettabili ol tributo.

ArîÍcolo 41
5066€TT0 PA55IVO DEL TRTBUTO

I . Lo IASI è dovuîo do chiunqus possi€do o deîengc o guolsiosi titolo le unilò irnrnobiliori
ossoggeîtobili ol lributo. fn cqso di pluroliìà di possessori o di detentori, essi sono
tenuli in solido oll'odetnpinento dsll'unica obbligozione îribularia. Nell'ipoiesi di omesso

Porziola versqmento dello TA5I dovuîo do uno dei possessori dell'immobile, il relativo
owiso di occertomenlo dovrà essere noîificolo oi possessori in relozione ollo propric
guolo e, solo in coso di insolvenao do porte di uno di essi, l'irîposto dovuîo potrò essere
richiesîd in vio solidole qgli olîri possessori.

3.

4.

5.



z.

t.

3.

4.

5.

2.

3.

4.

Nel coso in cui l'unilà immobiliare soggètîo ol lribuîo sio occupalo do un soggetto
diverso dol tiîolore del diritto r:ale sull'unità irnmobilior€, quosl'uhino e lbccuponle
sono îiîolori di un'autonorn obbligazione tributorio. Lo rnisuro della TASI posto o
corico dellbccuponîe è definito dollbrgono conpeîente nell'ombito dellq delibera di
cpprovozione delle aliquote dcl tribuîo. La r€sîonte porîe è corrisposîo dol tiîolorz del
dirifto reole sull'unità irnmobiliore. All'unità inmobiliare uîilizzota cohe dbiîazione
principcle do un soggetto diverso dol îiîolore del dirillo reqle sull'unità immobiliore non

si opplico I'eventuole delrazione accordolo dol Cohune olle abilozioni principoli.

In coso di locozione finonziorio. lo TASI è dovuto dol locolorio a decorrere dalla daîo
della stipulqzion€ e per tutto o durcîo dgl conîroìfo; per durala del controtîo di
locazione finanziaria deve intendersi il Deriodo inî?rcorr€rîe dollq dqto dello
stiPulozione olla daîo di riconsegna del bene al locotore, conprovolo dol verbcle di
consegno,

fn coso di detenziona l?mporoheo di duraîo non sup€riore q sei nesi nel corso dello
sîssso onno solore. lo lA5I è dovuto soltonîo ddl possessore dei locali e delle or,./- a
îifolo di proprieîà, usufruîîo, uso, obilozions e supcrficie.

Nel coso di locali in nultiproprieîà e di cenîri cohherciali integrali il soggelto che
gestisce iservizi conuni è responsabil€ del versanenlo dello TASI dovuîa per i locoli e
le oree scoperte di uso comune e per i locoli e le oree scoperte in uso esclusivo oi

singoli poss€ssori o detentori, farmi resîondo nci confronîi di gueli ulti|ni gli oltri
obblighi o diritîi derivonîi dol ropporto tributdrio riguordonte i locqli e le aree in uso
esclusivo.

Articolo 42
DECORRENZA DELLA TASI

Lo TASI è dovuîo per cnni solari proporzionalnente ollq guoîo ed oi mesi dell'onno nei
guali si è prolrctlo il possesso.

Per guonlo riguordd I'uîilizzolore dell'inmobile, l'obbligoziona decorre dol giorno in cui
ha ovuto inizio l'occupazione dei locoli e delle aree soggette ol lributo e sussisle sino ol
giorno di cessazione dell'occupazione, purché opporluramente e îempeslivomerle
dichiorala dal soggefio obbligoîo.

A tol fine. il mese duronle il gucle il possesso si è proiratîo per olmeno guindici giorni è
cotriputqto per inîEro. A cioscuno degli onni solqfi corrisponde un'quîononc obbligozione
tribulorio.

Anologo troîtomenlo è occordoîo olle detrozioni d'ihposto previsîe dalla normalivo
vig€ìte o dal presente RegolqhEnio.



AÉícolo 43
INDIVIDUAZIONE DEI SERWZI INDIW5IBILT PRESTATI DAL COIAUNE

1. Con delibsrozione dcll'orgono competente soronno delerminoli onnuolmenle, in naniero
anolitica, i servizi indivisibili comunoli, e per cioscuno di îali servizi. saronno indicdli i
reloiivi costi allo cui coDerlura lo TASI è direiîd.

2. lrlell'arnbiîo dello deliberozionc di definizion€ delle oliquote dello TASI. sono
specificoii i costi di ogni singolo servizio chc vengono consideroti rilevonti oi fini dello
quonîificczione del tribuîo do riscuotere do porte del Comune e dello evenîuale
dilfel,.enziozione delle aliguotc del tributo con riferimento olle diverse îipologie di
immobili ed ollo loro ubicozione sul terriforio comunale.

TITOLO II
ESENZTONI ED AG€VOLAZIONI

Artícolo 44
ESENZIONI

l.sono esenîi dal versomenîo dello TASI tuîti gli immobili indicoli ai fini dell'imposîo
nunicipofe proprio (IÀrlU) doll'ort. 9, cornr.ttq 8 D.Lgs. Z3/?Oll, come di seguifo
richiomoli:
- gli immobili posseduti dollo Stoto, nonché gli immobili posseduîi, nel proprio

îerrilorio, dalle Regioni, dalle Provinca, doi Conuni, dolle Cornunità nonîone, dai
Consorzi fro deiti enti, ove non soppressi, dogli enti del servizio sonilorio
nozionqle, deslinati €.sclusivsh€nle oi conDiti istiluzionoli:

- i fcbbricoîi cfassificati nelle cctegorie coî cstale doE/! ade/g.
- i fobbricoti con dcstinozione od usi culîuroli di cui all'ort. 5 bis D.p.R. 29

setlembre 1973 n.601 e successive rnodificozioni:
- i fobbricafi destinati esclusivamenle all'esercizio del culto, purché compaîibile con

fe disposizioni degli orticoli I e 19 dallc Costitu:ione, ehro prlulenze:
- i fobbricoti di propriefà dello Sonîo sede indicoîi negli orîicoli 13, 14,15 e 16 del

Tratîoto lateronense, sotîoscrillo l'11 febbroio LgZg e reso eseculivo con Legge
27 maggio 1929 n. 810;

- i fobbricoti opporîenenti ogli sîoti esteri ed olle orgonizzozioni intermzionoli per i

guoli è previsîo l'esenzione doll'imposta locole sul reddito dei fabbricoîi in base ad
accordi inîernqzionoli resi eseculivi in flolio;

- gli imrnobili ufilizzqîi dqi soggÌeîîi di cui oll'orticolo 73, comna 1, leîtero c) D.p.R.
22 dicembre 1986 n- 917 (TUIR), desîinoti esclusivonente allo svolgimento con
modolilà non cotnherciali di ottività ossisterziali. previdenzioli, sonitorie. di
ricerca scienîifico, didoîtiche, ricettive, cullurali. ricreolive e sportive. nonché
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defle oîîiviîà di cui all'ort. 16, leît. c) L. 20 no99io 1985 n. 22?, a condizione che glí
Stessi, olîre che utilizzoti, siono onche Dosseduîi dolfEnîe mn cohmerciole
uîilizzoîore.

Nel coso 9li immobili di proprietà del Conune siîuati sul proprio territorio siono utilizzqli
dq terzi soggeîfi, guesli ultimi sono lenuîi ql versomento q favore del Comune dello quoîo
dello TA5I di compelenzo dell'occuponte.

Articolo 45
ÈIDUZTONI

1. Nlell'orîbiîo della deliberazione di approvozione delle alig0ote dello IASI, l,orgono
conpeîenîe può prevedere riduzioni, stqbilcndone le nodolità opplicative. nef ccso di:
o) abiîazioni con unico occupanfe;
b) obifozioni tsnute o disposizione per uso stogionole od oltro uso linitaîo e discontiruo;
c) focofi, diversi dolle abiîozioni, ?À aree scopeú. adibili od uso stogionale o od uso non

continuolivo, no ricorerie:
d) obitazioni occupole da soggeîti ,:he risiedono o obbiono lo dimoro, per più di sei mesi

all'onno, all,esîero;
e) immobili inogibili o non utilizzobili perchd in ristrutîurozione, come definiti oi fini llrtU;
f) fobbricoli cui viena riconosciuto lo riduzionc ai fini TARI per lnancoîo svolgimento del

servizio o perché estcrni ollc perimelrazione d?l sarvizio di igiene urbono.

?. Le ridqzioni occordote ogli imrnobili po$€duîi do nuclei fomiliori possono essere
rqpportqîe ollc copociîa cohlributivo dello famiglio, come otfestoîq dollI.S.E.E. do
produrre al Comune oi fini dellhgevc,lozione.

Articolo uló

DETRAZIONE PER ABITAZIONE PRINCIPALE E PER StI I,ìAilOBTlJ
EQUIP^RATI

l. fl Cornune, con delib.razione dellbrgono cohpstente, può prevedere I'opplicozione di una
detrozione a favore dell'unita itrtmobiliore adibiîo od obitdzione principole del possessore
e relqîive perìinenze, come individuote ai fini delI'IMU, da ropportorsi ol periodo dell,onno
duronîe ilguole si proîroe tole desîino:ione; se l'unifà irnnobilicre è adibito od obiîazione
principale do più soggetîi possivi. cosl coh€ in ccso di conodcto d'uso di imrnobile
eguiparoîo ai fini IA4U oll'abiiozione principdle, ld detroziohe spe a o cioscuno di essi ih
rogione della guoîa di utilizzo, ihdipend€ntehenîe dalla quolo di possesso, owaro oll,unico
soggetto che proweda, guole obbligolo solidale, oll'intero versomento dell'imposto dovuîo.

2- fl Comune può prevedere inporti differenzioli dellq deîrqzione. da ropportarsi cllo
classificozione coto3îqle dell'inmobile dd uso obitotivo, nonché ollo ubicazione terriîoriole
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dell'immobile ed clla conseguente possibilità di fruire dei servizi comunoli individuoti dollo
deliberozione di Consiglio Conunale ralotivo ollopprovozione delle oliquole TA5f.

3. Lo deîrozione per obiîazione principole si opplico onche o iuîte le uniîa irnmobiliari
equiporoîe cll'obitqzione principole, a fronte di opposiîd disposiziona normoîivo o del
Regolornento cornuncle f flU.

TITOLO IlI

DICI{ÎAR^ZÎONI E VERSAAAENTÎ

At ticolo 47
DXCHIARAZXONE

1. I soggeîti passivi d'isìposta sono îehuti a dichiorore iutti i cespiti posseduîi sul terriîorio
comunole, nonché le evenîuoli voriozioni e le cessazioni, opplicondo le medcsime disposizioni
concern€rti la presentazione delh dichiorozione dall,ùl{U.

?. r soggetti passivi devono presenîare la dichicrazione entro il 30 9iu9no dell'anno successivo
o guello in cui il possesso d€gli imnobili obbio ovuîo inizio ow"ro o quello in cui sicno
inlerverute voriozioni rilevonti oi fini della deterhinczione dell,irnposta.

3. Lo dichiorozione, redarîo su modello nesso o disposizione dal comune. ho efletro anche per
gli onni successivi sernpreché non si verifichino modificozioni dei dari dichiorati do cui
consegua un diverso cnmonîqre del tribuîo; in îol coso, lo dichiorozione vo pres?nîoto
enîro il 30 giugno dell'onno successivo o guello in cui sono intcrv€nute le predette
tnodificazioni. Al fine di ocguisire re infornozioni riguordanîi la toponomosrìco e lo
nuherazione civico inlerno ?À eslerm di cioscun conune, nclla dichiorozione delle unitò
immobiliori o d€slinozione ordinorio devono essere obbligororiomente indicati i doti
catqstoli. il nunero civico di ubicazione dell'im'nobile e il nunero dell'inîerno. ove esistenîe
nonché i doii del proprislorio.

4. Nel coso di occupaziona in comune di un'un à inmobiliore, lo dichiorozione 9uò essere
pfesenloîo onche da wu solo degli occuponii.

5. Ova lo TASI sio dovuîo esciusivanente dol possessore, il conîribuenîe non è tenuîo o
presenîore dichisrazione a fronle dr voriazioni e/o cessozioni relaîiva cd uniîà immobiliari
che siono regolormenîe e correlîqmenls iscriit€ presso l,Ufficio del îerritorio.

ó. Le dichiarozioni pr€sentdîe oi fini dell,opplicozione dell'f.C.f. e dall,I[1U, in quonfo
compotibili, vqlgono qnche con rif€firnento ollo TASI.
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7.Le denunce presentote oi fini dell'cpplicozione dello TARSU, dello TARES owero della
TARI, in guonîo cotnpoîibili, volgono onche con riferimenîo ollo TASf, oi fini
dell'opplicozione dallo guolo d'inposîq dovuîo dollbccupanta.

8. Ritnane tuttavio dovuto lo prcsenlozione dello dichiorczione ai fini dcllo TAsr in relozione
oi cespiîi lo cui bose imponibile non 5io desunabile dai doti cotostali, owero che non siano
regolorlrl€nfe e correftamat€ iscrilti presso l'Ufficio del îerriîorio, owero cncoro che
usufruiscano di esclusioni, ogavolozioni e/o riduzioni d'iitposlo.

9. In porîicolore, devono forhore oggelîo di dichiorozione. nei fermini sopro indicoîi. îutìe le
voriozioni inîervenuts in relozionè ulle uniîA inmobiliqri Dossedule doi conîribuenîi che
siono divehute non più imponibili oi fini dell'I/trlU, in quonto dsstinoîe od obitozione
principole ed o relolive pzfìinenze, con l'unico eccezío e dell'dbitazione principdle in cui il
sogg"îlo possivo sia cff"ttivan€nte rcsidenle, cha non dovrà formore ogg"îto di
dichiorozione, in guqnto dato qcguisibile direfiohente presso l'Ufficio onagrafe del
Comsne. Lo moncoto pressnlazions d€llo dichioraziona nelle ipoîesi richionole dol presente
comlno comporto l'opplicazione della sanzione per violozione di normo regolamenfor€
disposto doll'orl. Tbis D.Lgs- 267/20ú, nell'imporîo mossirrìo previsto dollo slesso
disposizione.

10. In îoli ipoîesi, lo dichiarozione deve contenere lulte le indicazioni utili oi fini
defl'oppficazione dalla TA5I e deve cssere presenioîo €nîro il termine previslo per legge, a
prescindere doll'onno in cqi il posseslio ho ovuto inizio owaro in cui a awenuîo lo voridrione
o lq cessozione.

t.

Articolo 48
RISCOS5IONE DELTA TASI

Lo riscossione dello TASI è effeîtuata diretfomenîe dol Comune, a seguito
dell'emissione di owisi di pagonEnto, prevenlivahenîe cohpiloti dal Comune.

ln derogo oll'orî. 52 D.Lgs.446/1997, il versarnento del tributo è effeîtuoto medionte
nodeffo F24, secondo le disposirioni di cui oll'ort. 17 D.Lgs.24L/1997, nonché ironite
apposito bollettino di conto corrente posîole, ol guole si applicono le disposizioni di cui
all'art.17 D.lgs. Z4lll997 , in quqnio conpotibili.

Il Comune stcbilisce il numero e le scodenze di pogÌamento del tribuîo, consentendo di
norhq olmeao due roî€ o scadenzo sehestrole:
ENTR,O 30 6IU6NO - ACCONTO
ENTR,O 31 DICEMBRE - SALDO

È inoltra consentito il pqgomento in unica soluzione entro il 1ó di 9iu9no di cicscun onno.

z.

3.

4.
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5. 6fi owisi di pagonenlo sono spediti presso lo residenzc elo la sede legale del soggetto
pqssivo, o alîro recopito segnaloîo dollo 5î"s5o, lroniî€ servizio poslole o ogenzie di

recopiîo odorizzote, cone corrispondenzo ordinorio.

ó. I terltlini e le modolitA di pdgomenîo devono essere indicoîi nellhwiso sîesso e devono

essere pubblicizzati con idonei mezzi. L'evenîuole mancqto ricezione dell'owiso di
pdgomenlo non esime il contribuente dol versore la îoriffo. Resto o corico del

contribuenle slesso l'onere di richiedere in îempo utile la liquidozione del lributo.

7. Le voriozioni nelle corotîerisîiche dell'utenzo che comDorlino voriozioni in corso d'onno

del îribuîo. possono essere conleggiote nell'qwiso di pogonento successivo tnedionîe

congÌuoglio co|îpensoîivo owero con emissione di aPposito Sgrovio o awiso di
pogomenîo.

8. fn mancqnzq dell'aúzione delle oliquoîe e delle detrozioni do porle del Cotnune. il
versomento dello primo rdîo è eseguiîo sullo bose dell'oliguoto minirno di legge. Il
versomento dello secondo raio è eseguiîo, o soldo dell'irnposîo dovuîo per l'inîero onno,

con evanluale conguoglio sullo primo raîa versoîo. sullo bose degli otti pubblicali nel

sito def Ministero dell'cconomio e delle finanze enlro i lerhini previsti per legge- Tn

coso di mancola pubblicaziona enlro îoli terhini, si opplicano 9li otti adoîtoti per l'onm
precedenîe.

9. lrlon devono esssre aseguiti versam€nîi per importi inferiori od guro 5,00: oi sensi
delf'qrticofo ?5 della l*gge 27 dicembre 2OO?, d. 289, gucndo l'irnporio onnuole
complessivo dell'imposlo non superi îole soglio. 5e l'cmhonlare reloîivo olla prima rqto
tlon Supero tole importo minimo, l'i|nporto dovuto in acconto può essere versoto
cumuloîivom.nîa con l'imporlo dovulo o soldo.

lO. Ai se,trsi dell'orî. 1. comna 1ó6 L. 296/2006, il versomento deve essere effettuoto
con orroîondamenîo all'euro per difetio se la frazione è inferiore o uguole o 49
ccntesihi, owefo per eccesso se sup€riore o tole imporlo.

I

Articolo 49

'T{ODALTTÀ 
DI VERSA'IAENTO

L'imposfo è versato da ogni soggetto passivo.

Si considerono tuîtovia r€olori i versomenti effeîtuoti dol conîitolore, nudo

Propri€lorio o tiîolore di diriîto reale di godimento anche per conîo di olîri soggetti
possivi, o condizione che:
- I'imposto sio slqlo completomente ossolîo per l'onno di riferinenîo;

z.
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- vqtgo individuolo do porte del soggetto che prowede ol versomento, oll,oîto del
pogamenlo o con conunicoz one successivo do presenîorsi enjro il îermine di cui
qll'orîicolo precedenîe, l'imnrobile o cui iversomenîi si riferiscono;

- vengono precisali inonimtivi degli oltri soggetîi pqssivi tenuîi ql verson€,nîo.

3, fn tql coso, i diritti di regresso del soggefio che ho versoîo rirnongono impregiudicaÌi
nei confronli degli oltri soggetii possivi.

4. Eventrnli prowedi'tìenti diretti 0l rec(p€ro di haggiore inposîo o ollo irrogazione di
scnzioni devono continudra ad essere emessi n€,i confronîi di ciascun soggatîo passivo
di inposîo.

5. In caso di decesso del soggetto possivo d'íhposto, il versqnento per l.onno in corso può
essere effetîuoîo o nome del soggefio passivo dcc"duto per l,inîera onnuoliîà. Nellc
d"îerminozione dell'inposta, in porîicolore per l,eventuole opplicazione dello
detrozion? per l'obitazione principola, si dovrà tenere conto dell'effeflivo situozione
in essare nei confronti del soggetto passivo decedulo.

TITOLO W
DISPOSIZTONI FINALÎ

Ar'ticolo 5O

NORIIAIÎVA DI RINWO

Per guonto non previsto dol presente Ragolamenlo, si applicono le vigenti disposizioni di
cuí alfo L. 147 /2013, di cui oll'orî. 13 D.L. 20112011. convertilo in L. 2t4l?Oll e
successive modificazioni ed inîegrazioni, ove direlîahent€ opplicabili, nonché dei
viganti regolomenîi comunoli in moteriq tribuîorio.

Le norme del presenîe Regolomenlo si inîendono modificate per etfetlo di
soprowenule norhe vincolonti sidîoli e regionoli. In toli cosi, in oîîeso dello formole
modif icqzione del presenfe Regoldmento. si opplico lo normaîivo soproordinata.

AÉícolo 5l
EFFICACIA DEL REGOLAII,IENTO

1. Il presente Regolomenlo enlro in vigore e presîo i suoi effelîi, in derogo oll,ort. 3,
cohmo 1L. 2f2/20OO, dol 1'genaaio ?014, in conformità o guonto disposîo dol Decreîo
del Minisiero dell'Inlerno del 13 febbroio 4014, in osservanzo dello disoosizione

t.

2.
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contenuto nell'ort.53, conmc 16 L. 23 dicembre 2000 n.388, poi integrato doll,ort. 27,
commq 8 L. 28 dicenbre 20Ol n. 1148.
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Parte 4^

Regolonento componente "IlrlU"

Inpostc lÀunicipole proprio

AR,T, 52. OOGEÎÎO DEL REoOLAMENTO
AR,T, 53. PRESUPPOSTO I'IAPOSITIVO
ART. 54. DEFTNIZIONI DÎ ABITAZIONE PRINCTPALE,

FABBRICATI , AREE FABBRICABILI E TERRENI AGRICOLI pag.46
ART. 55. SO66ETTI PASSIVI pog.50
ART.5ó. 5O66ETTOATTM po9.50
ART. 57. 8A5E IIì^PONIBILE po9.5o
ART. 58. RTDUZIONI PER I TERRENI AORîCoLI pag.52
ART.59. DEIERII INAZIONE DELL'ALIQUOTA E DELLTI POSTA po9.53
ART. ó0. DETRAZIoNE PER L'ABITAZIoNE PRINCTPALE po9.53
ART.6!. ASSIMILAZIONI pag.54
ART. ó2. ESENZIoNI W954
ART. ó3. IMMOBILI rì ERCE po9.55
ART. ó4. QUOTA ÈISERVATA ALLO STATO pd9.55
ART.65. VERSAII ENTI pog.57
ART.óó. DICHIARAZIONE pog.57
ART. ó7. DISPoSIZIoNI FINALI ED 9FFTC^CL^ po9.56

w9.46
pog.46
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l.

Artícolo 52
O&EÍTO DEL REcOLAAAENTO

Il presenîe Regolohento disciplino lopplicozione dell'imposto municipole proprio (in breve
fAlU), inlrodotto doll'ort. 13 ù.1. ZOIl20fi, converiito in L. Zl4lZOll e successive
modificoziori ed inî€grozioni, nal Conune di Vizzolo preddbissi, quole componenîe di
nqturo polrimoniole dell'irnposto unico conunole (IUC), nell,onrbiîo dello potesta
regofomentore prevista dogli aîlt. Ll7 .119 dello Costituzione e dall,ort. 52 D.Los.
446/1997.

Lo disciplino nonnotivo dell'i|nposîa municipale propria si rilrova, per tutîo quanio non
previsto dol presenîe Regolomenlo, nelle disposizioni dettate:
-dolf'ort. 13 ù.L. ZO1l20Ll, convertito in L. 214/?Oll e successive nodificozioni ed

integrqzioni,
- dolfe disposizioni introdoîîe doll'orî. !, cowr|i lO7-7?tL. t47IZOLA:
- dql D.L. lól2o14;
- dagli arît. 8 € 9 D.LE*.23/2011, n guorto compctibili;
-dof D.Lgs. 504/1992 e successiye modificozioni ed inlagrozioni, ove espressdmsnte

richionoto dolle nonne soDro indicore:
- da ogni oltro normqtiva vigente applicobile ol îributo.

Ai fini dell'applicozione dell'imposto cosîituiscono altresì norme di riferimenîo la legge
?7 luglio 2O0O n. 212, îecqÌe norne sullo Stattlîo dei diriîli d€l conîribu€nte_ nonché
lo restdnîe lagislazione nozionole. il vigenîe Sîotulo colnumle e le relotive norme di
opplicozione.

?.

3.

z.

l.

Arlicolo 53
PRESUPPOSTO I'úPOSTTIVO

Presupposto dell'inposîo è il possesso di imrnobili siti nel terriîorio del Comunc, come
definiti dof f'ort. 2 D.Lgs. 5A/l9gZ ad espressonente richidnroti doll,arî. 13, commo Z
ù.L.201/20ll, convertito inL. ?14/21ll e successive nodificazioni ed inlegÍszioni, ove
non espressqrîenîe consideroti estlnîi in forzq di normo di le99e.

L'imposto municipole proprio non si opplico ol possesso dell,abitozione principole e delle
Perlinenze dello r€ssq, qd eccezicne di guelle clcssificofe n ellz calqorie catesl;alí A/1,
A/8 e A/9, per le guoli continudno od opplicarsi l,aliguoto ogevolato e lo detrozione
rcldlivo all'cbitazione principala, noi liniîi espressomente dafiniti dolComune.

L'inposlo municipole proprio non si opplico, oltresì:
a) olle unifà ihnobilisri qpportenenîi olle cooperalive edilizie o proprieîò indiviso,

odibite ad obiîozione principale e relaiive pefiine ze dei soci ossegnoron;
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b) oi fobbricoti di civile qbitazione destinoti ad olloggi socioli come definiti dal decreto
del Àrlinisîro delle infrostruîlure 22 aprile 2008, pubblicoîo nella Gozzetla tJfiiciale
n. 146 del ?4 9iu9no 20O8;

c) allc coso coniugole ed alle relotivc perlinenze, cohe d€finite qi fini UvlU, ossegnote
ol coniuge, o seguito di Frowedimento di separozione legole, annullonenfo,
sciogfimento o cessozione degli elleîli civili del hoirihonio. L'ossegmîario
coslituisce pertonto soggalto pdssivo d'imposto in relozione o toli imnobili, o
prescindere dogli occordi interv€nuli lro i coniugi. che honno efficqciq
esclusivomenîe obbligÌoîoria e non risultano guindi opponibili al Comune;

d) od un unico im|nobile, isc.itîo o iscrivibile nal coîosto edilizio urbano cotf|e unica unilà
immobiliare, posseduto, e non conceiso in locozione. dol personole in servizio
perhqnente apporienenle ollc Forzc ot'nais e olle Forze di poliziq qd ordimmenîo
fìiliîore e do guello dipendente delle Forze di polizio cd ordindnenîo civile, nonché
dol personale del Corpo ndzionole dei vigili del fuoco, e. fotto salvo guanto pr"visto
dall'art. 28, comrno I D.Lgs. 19 noggio 20O0 n. 139, dol personcle opporlenenîe ollo
corriero prefeîtizio, per il guole non sono richiesle le condizioni dello dimorc
obituole e dello residenzc onogrofica.

4. L'imposio à dovuîo per anni solori proporzionolment" olla quoio ed ai mesi dell'anno nei
quali si è proîratîo il pssesso. A tal fine, il nese duranîe il quale il possesso si è
protroîto per olneno quindici giorni è computoîo per intero. A ciascuno degli anni solori
corrisponde un'outonono obbligoziona îributario.

5. Anologo trottamenlo è occordato olla deîrozioni d'irîposîa previsîe dollo normaîivo
vigsnte o dol presente Regohrîenîo.

ó. Nel coso di fobbricoti non iscritti o Caîasîo, owero che siono iscritli o Caîosîo s€nzo
oîlribuzione di rendito o cor ,:ttribuzione di un clossohento o di una renditd non
conforme oll'effeîtivo consistènza dcll'immobile, ove sussistdno i presupposîi per
l'imponibilita, il proprielario o tiîolore di diriîîo reole sull'inmobile è conunque tenuto
o dichiqrqre il volore inponibile dell'immobile, in otîeso dell'iscrizione dello stesso o
colasîo, ed o versare lo relativd imposîo.

7. If Comune verifico, nei termini di lagge, lo corrispondenzo del volore dichiorolo dol
cohtribuenfe con il volore cqtosîole otlribuiîo oll'imfiìobile in relozione cll'effeîtivo
cohsistenza e dsstinozion€ d'uso dello stesso ed, in coso di difformità, prowede od
occeîlare I'imposta effetîivomente dovuîa, con cpplicozione dei relotivi interessi e
delle sonzioni, solvo che tole violqzione non sio imDutobile ol contribuenîe.
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Articolo 54
DEFINIZIONI DI 

^BITAZIONE 
PRINCTP^LE, FABBRICATI, AREE

FABBRICABILI E TERRENI 
^@JCOIJ

l. Ai fini dell'ihpostq di cui ollorlicolo 59dcl presenle regolcmento;
o. per 'obiîqzion€ principale'si intende l'immobile iscritîo o iscrivibile nel cotdsîo

edilizio urbono, come unico unilA imhobiliore, nel guale il possessore e il suo nucleo
fcniliore dinorano obiîualnenie e risiedono onogroficonente. Nel coso in cui i
componenîi del nucleo familiore abbiono slobilito lo dinorc obituale e lo residenza
onogroficc in imnobili divcfsi si?uoîi nel îerilorio comunale, le ogevolozioni di cui cl
presenle regolanento previsie per l'abitozione principole e pet le relaîive perlinsnze
in ralqzione ol nucleo foniliare si applicaho od un solo inmobilej

b. per 'pertinenze dell'abiîozione principola* si inîendono esclusivomente, Quelle
clossificote nelle cotegorie cotostali C/2, C/6 e Cll, nellc misuro mossimo di un,unilà
perîincn:iole per ciascuno dcllc coîegorie caîastali indicot€, onche se iscrilte in
coîosîo unitomenîe oll'uniîa ad uso obitoîivo;

c. per 'fobbricoto'si inî€nde l'uniîà inrnobiliore iscritîo o che dzve essere iscrilfo nel
coîosto €dilizio urbono, considerondosi parîs inî€gronte del fobbricoto I'oreo
occupalo dclla costruzion? e guella che ne cosîituisca pef'Jin"nzo; il fobbricoîo di
nuovq costruzione è soggelto all'ihposto o porîire dalla doto di ulîimozione dei lovori
di cosîruzione owero, se ontecedente, dollo doto in cui è comunque uîilizzoto;

d. per'oreo fabbricobile" si intende lorea uîilizzobile o scopo edificatorio in base ogli
strumenîi urbonislici generali o attuoîivi owero in bdse olle possibiliîà effetlive di
edificazione deî€rminote secondo i criîeri previsîi agli elfetti dell,indenniîò di
espropriozione per pubblicc utilitò. l,lon sono consideroti fcbbricobili i teîreni
posseduti e condolli doi collivotori diratti e dagli inprendilori ogricoli professionoli
di cui afl'articolo I del Decreto Legislotivo ?9 tnarzo Zú4, n. 99, iscritti nello
previdenzo agricolo, sui guoli persiste l'utilizzczione ogro-silvo-pasÌorale mediante
I'esercizio di oiîivitò direîie ollo coltivazione dal fondo, ollo silvicolturo, ollo
funghicolturc e oll'allevomenîo di onimoli. Logevolozione a opplicobile anche olle
ipoîesi in cui le persone firiche. coltivotori direîti e imprenditori ogricoli
professionali. iscriîfi nello pre:videnza ogricolo, abbiono co3îituito unq socieià di
persone ollo guole honno concesso in offiîîo o in coÍiodato il îerreno di cui
nantengono il possesso no che, in guoliîà di soci, continuqno o coltivare diretîanente.
Nell'ipotesi in cli il te|reno sio posseduto dq più so99€tti. mo condotîo dq uno solo,
che obbio conunque i requisiti sopro individuoti, l,agevolazione di cui ollo prese.te
leîiero,si applico o tulli i cohproprietori. Ai sensi dell,arl- Z, cornrno t, l.tt. L) D.Lgs.
504/L992, si stabilisce che un'oreo previsîo cohe edificabile dol piano regolotore
possa essere congid€rolo cone pertinenzo di un fabbricoto Solîonto ove sia stata
dichioroto come lole oi fini dell'imposto municipqle proprio owero oi fini I.C.I. oll,otîo
dello suo destinozione od uso pertinenziole €, solîonto ove lo relotivo porîic€,llo
coîdstqle siq grcffoto o fuso con lo parricello coîasîole su cui insisîe il fobbricqîo
sîesso. L'eventuole voridzione cotosîole a seguilo dello guole l,oreo edificabile vengo
fuso o graffclo con la porîicello su cui insisîe il fobbricolo non ho comunoue eff€tto
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reîroattivo e non deîermino guindi olcun dirilto ol rimborso dell'i|nposta versoîo su
lqle oreo.
per'îerreno ogricolo'si intende il terreno odibito oll'esercizio delle saguenti dîîiviîà:
colîivazione del fondo. silvicolturo, ollevamento di animdli e dîtivitò conî€sse. '

AÉicolo 55
SO66ETTI PASSIW

l. In bose o guonlo stobilito doll'articolo 9, conmo I del D.Lgs. ?3/ZOll, soggefii passivi
dell'irnposlo sorio:
d) il proprieîorio di fobbricati, oree fabbricabili e lefteni o cuolsiosi uso

destinoli, ivi cotîpresi guelli sîrumenloli o ollo cui produzione o scombio è
direttq l'qtîivitò dell'irnpresc

b)

c)
d)

il tiiolor" del diriîto reqle di usufruîto, uso, abiiozione, enfiîeusi, superficie
su fabbricaîi. aree edificabili e tcrrcrii d quolsiosi uso destimti;
il concessionorio, nel coso di concessione di oree demoniali;
il locotario finonziorio, per gli irnmobili, onche da cosîruire o in corso di
costruzione, concessi in locqzione finanzioric. fl locoforio fandrziorio è
soggeîlo possivo o decorrere dalla doto dello sîipulo e per tuîîo lo durolo del
coniralto;
l'ex coniuge ossegmîaric dello caso coniugdle. o seguifo di prowedimenlo
giudiziorio di sepordzione legnle, onnullamenîo, scioglinento o cessozione degli
effetîi civili del matrihonio, si inîend? fitolarc di un diritto di obilozione sullo
cosa coniugqle e sulle relotive pe?tinqtze e costituisce perîonto soggeîto
pqssivo d'inposto in relazione o tqli inmobili o prescindere dogli occordi
infervenuli fro i coniugi, che honno efficacio esclusivamente obbligolorio e non
risulîono guindi opponibili al Comune.

e)

' fl sccondo e il fcrio comma dell'alicolo 2135 del codice civile stabiliscono ch. "Per coltiw3ione detfondo. per
selvicoltura e Per allewmento di ahimali si intendono le otlività díleue alla cura e allo sviluppo di un ciclo bíotogiio o
di una hse hecessaùa del ciclo stf5ro, di carotkt,"e vegetale o anìmole, ..he utilízzano o possono utitiztarc il fo;do, il
hosco o le ocqw dolci. lalmastre o morine.
Si ihQnAono comunque connètse le allivilò, evrctlate dal medesimo imprenditore agricolo, direfle alla rhanipolozione.
conse^'a2ione, tfaslonnaziorre, corlirercializzùzione e voloúzzozione che ahbiano ad oggeuo prodoui ottenuri
prcvol?htenentc dolla cohivaziohe dellondo o tlel bosco o dall'allevunehto di aniùoli, nonché le auività dirette o o
lomitura di heni o seniti ncdiontc lTnilizzozione prevalentc di atrezzaturc o risorce dell'aziemla nondlnente
inpicgale- nell'allìeilù a8 (ola esercilatu, ívi co'npreÌe le auività tli vahn.izznione .lel territorio e del pat nonio
rurule e forestole, owero di riceziona ed ospit.ttik\ cone delnite dulla legge ".
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t.

AÉicolo 5ó
ScE€TTO ATrIVO

Soggetto ottivo dell'imposîo è il ComunE di Vizzolo Predobissi relalivohente ogli
imnobili lo cui superfici€ insisîe srtl suo îerritorio.
In coso di variazioni delle circoscrizioni territorioli dei Comuni, anche se dip€nd€nti
dcllo islituzione di nuovi Comuni, si considero sogg.ilo alîivo il Comune nell'arnbito
del cui territorio risultono ubi':ati gli imrnobili al lo genmio dell'anno cui l'impòsto si
riferisc", solvo diversa inleso tro gli Enîi interassdîi e f€rmo rimonerdo il divieîo
di doppia inposizione.

2.

t.

Ar4icolo 57
8A5E INIPOMBILE

Lo bose imponibile dell'imposta è cosîiîuiîa dol volore dell'immobile daîerminoto ai
sensi dell'orîicolo 5, comni 1, 3, 5 e ó del Decreîo L€gisloiivo 30 dicenrbrE 1992, n.
544, e dei conmi 4 e 5 dell'arîicolo 13 del Dacreto Legge n.201 del ZOU.

Per i fobbricoli iscritîi in cqîqsto, il volore è costiîuiîo do gu€llo oltenuîo opplicondo
dll'onìinontare delle renditc risultonti in coîosio, vig€rîi allo daîo dcl l. genncio
dell'onno di imposizione, rivolutole ol 5 per cenîo, oi sensi dell'qrîicolo 3, conmq 48.
dellaLqgz 23 dicembre 1996, n.662, i seguenti nolîiplicotori:
o. ló0 per i fabbricoti clossificoti nel gruppo coloslole A e nelle categoîie

cstostolí Cl2, Cl6 e C/7 , con csclusione dello cotegorio cafosîole A/10;
b. 140 per i fobbricoti classificali nel gruppo cotqsîcle I e nelle cotegorie

cataslali Cl3, Cl4 e C/5)
c. 80 pcr ifabbricoîi classil'icoti nelle coîegorie caîasîali alLA eD/5:
d- ó5 per i fobbricoti clossificoti nel gruppo cotasîole D, ad eccezione dei

fqbbricqti clossificoli netlo coîegoria coîosîole D/5;
e. 55 per i fobbricoîi classificoîi nello cotegorio coloslole Cl1.

Per i fobbricoîi clqssificobili nel gruppo cdtdstole D, non iscritîi in cotasîo,
inieronente posseduti do imprese e distinîom€nte conîobilizzoti, il volore è
deîerninoîo secondo i criteri di cui ol commo 3 dellbrlicolo 5 del Decreto Legislcîivo
n. 504 del 1992, ai sensi del quole fino oll'onno in cui ifobbricoti stessi sono iscritti in
catosto con ollribuzione di rendifa, il volore è deîerrninoto ollo dota di inizio di
cioscun anno solare owero, se successiva, allo dota di ocguigizione ed è costituito
doll'qmnonîore, ol lordo delle quoîe di amhortonento, che risulîo dalle scriîlure
contdbili, opplicondo per cioscun onno di formozione dello sîesso. i coefficienli
oggiomqti ogni onno, con decreîo d€l Minisîero dell'Economio e delle Finonze. In coso
di locozione finonziorio il locqîore o il locqîorio possono esperire lo procedura di cui ql
regolohsnfo qdottaÌo con decreto del Minislro delle Finsnzz del 19 oprile !994, n.

50

2.

3.



701. con conseguente delerninozione del valore dal fqbbricoîo sullo bose della
rendito proposîo, a dacorrere dollq doto di presentazione dello stessa. In noncqnzo
di renditc proposto, il volore è defermimîo sulla basE delle scriîlure conîabili dal
locotore, il guole è obbligoîo a fornire îemp€stivqmente ql locclorio îuîti i daîi
necesscri per il calcolo.

4. Pee i lerreni ogricoli e p€r i îerr.eni mn colîivoîi, purché non idenîificobili con quelli
di cui al conmo 5 del presente orficolo, il volore è costiluiîo do quello otîenuto
opplicondo oll'ommontore del reddiîo dominicole risultonte in cotosto, vigente ol 1"

gennoio dc,ll'onno di imposiziona, rivoluîoto del 25 per cento, oi sensi dall'orticolo 3,
commo 51, dello Lagge n. 662 del 1996, un noltiplicotore pcri a 135.

5. Per i terreni ogricoli, nonché per gu€lli non colîivali, posseduti e condoîti doi
coltivotori diretîi e dagli ihprenditori ogricoli professionali, iscriîli nella previdenzo
ogricold, il nolîiplicotore a pori o 75.

ó. Per le oree fobbricobili il volore è costituilo da ouello venole in comune commercio ql

10 gennaio dell'onno di itnposrzione, ovendo riguordo ollo zono terriîoriole di
ubicozione, oll'indice di edificobiliîÀ, allo deslinazione d'uso consenlilo, ogli oneri per
evenluali lavori di oddlfohenlo del îerreno necessori per la cosiruzionc, ai p?ez2i
m"/i rilevoîi sul mercoio dello vendiîo di oree ovenîi onologhe coraîteristichez.

7. fn cqso di uîilizzqzione edificotorio dell'oreo, di demolizione del fobbricoîo, di
interverti di recupero o norma dellhrticolo 3, comno l, leltere c), d) e f), del
Decrelo del Presidente della Repubblica ó giugno 2001, n.380, lo bose irnponibile è
cosÌituito dcl valore dell'ores, lo guole è consideroîa fabbricobile cnche in derogo o
guonlo stobilito dall'qrîicolo 2 del Decrelo Legisloiivo n. 5O4 del 1992, senza
conpuîore il volore del fabbricoîo in corso dbpera, fino ollo dota di uhimazione dei
lovori di cosìruzione, ricostruzione o ristrutturdzione owero, se ontecedenîe, fino
ollo doto in cui il fobbricalo coslruiî0, ricoslruito o risfrutluroîo à comunque
ulilizzolo.

8. Lo base imponibile è ridotto del 50 per cenîo:
o. per i fabbricoti di inîeresse sîorico o orîistico di cui cll'arîicolo 10 del

Decrelo Legislolivo 2? gennaio ?094, n. 4?;
b. per i fqbbricoîi dichioroîi inagibili o inobitobili e di fotîo non utilizzoti,

linitotamente ol periodo Cell'onm duronîe il quale sussistono delîe condizioni.
L'inogibiliîò o l'inobiîqbiiiîà è qccerîqîo doll'ufficio tecnico comunole con
perizio o cqrico dal proprielario, che allegro idoned documantdziona alla
dichiarozione. In olternotivo. il conlribuenîe ho lo focolîà di presenlore uno

'? Rienlra nells potestà regolamentare dell'Ente Comunale, ai sensi dell'articolo 52 del Decreto Legislativo n.44ó
del 1997, la possibilità di individuarc dei va lori di riferimento (non vincolanti né per il Comune, né per il
conrribucnr€) si firi delversamento lMU.



dichiqrozione sosîiîutiva, oi sensi del Decreto del Presidente dello Repubblica
28 dicembra 2000, n. tH5, rispeiio o guanto previsfo dol pe.iodo precedenîe;

c. oi fini dell'cpplicozione della riduzione di cui ollo leîtero b) del pr€sente
coíìmo, si considerano inogibili o inobiîobili e di fotlo non utilizzoti i fqbbricoîi
ovenli le seguenti corolt€ risliche:
- Strutture orizzontoli (solai e tefîo di copertura) con gravi lesioni che

possono costiluire pericolo a cose o persone, con rischio di crollo;
- Struîlure v€rîicoli (muri perimetrali o di confine) con grovi lesioni che

possono costituirè p€ficolo e poSSono far presagire danni a cose o
persona, con rischi di crollo porziola o fotola;

- Edifici per i gqoli à stoto ehesso ordinonzo sindocole di danolizione o
ripristino otto od evilare donni o cose o persone;

- Monconzo delle scole di qccesso;

- onconzc dell'inpiarto sl"îîrico, idrico e sqnitario.

f.lon è considerola condizione di inogibilità o incbitcbiliîA lc son qssenzq
dellhllqcciamento eletîrico ed idrico.

La riduzione dell'imposîo nello r,isurq del 50% si applico dollo doia del riloscio dello
cerîificazione do parîe dell'Ufficio Tecnico Comunala oppure dallc doîa di
presenîazione al Conune dello dichiorozione sosîiîutivd resd oi sensi det D.p.R. 28
dicembre 2OOO, n. 445, qr€ stahte lo stoîo di inogibiliîa o di inabitabilità.
successivomente vèrificobilc dq porîe del Comuhe,

5e il fabbricofo è costiîuiîo da più unifò irnÍ|obiliori, colostolmente dutonome e/o con
diverso desîinqzion€, lo riduzione d'imposto dovrà essere opplicofo olle sole unita
ihnobiliori dichiorote inogibili o inobiîobili.

Il soggeîîo possivo d'inposta A lenuîo o cornunicore al Comune il vehir meno delle
condizioni di inogibiliîà o di inabitobilità, enîro i termini dettoti per lo presentozione
della dichiorozioni di vqriozione.

Adicolo 58
ÈTDUZIONI PER I TERRENI AERICOLI

l. I lerreni ogricoli posseduti do collivoîori diretîi o do imprendiîori ogricoli
professionoli di cui oll'articclo l del Decrelo Legislativo n.99 del ZOO4, iscriîti
nella previdenzo ogricola, purché doi medesimi condolfi, sono soggetti oll,imposlo
liniioldhente ollc porîe di volore eccedenle euro ó.000 e con le sequenîi
riduzioni:
a'1 del 70 per cenlo dell'imposto grovonte sulla porîe di valore eccedente i

predEtli euro 6.000 e fino q euro 15.500:



b) del 50 per c€nîo dell'itnposio grovonîe sullo porîe di volora eccedente euro
15.500 e fino o euro 25.500i

c) del 25 per cenîo dell'imposto grovonie sullo parle di valore eccedenle euro
25.5OO e fino q auro 32.000.

2. N€lfipoîesi in cui il colîivoîore dietto o imprendifore ogricolo professionole,
iscrillo nella previdenza agricolo, possiedo e conduco più lerreni, le riduzioni sono
colcolote proporzionalnenie al volore dei terrEni posseduli nei vori Comuni,
olîreché ropporîoîe ol periodo dell'onno in cui s0ssisîano le condizioni richieste
dollo nortm. nonché olla guoio di possesso. L'ogevolozione ho nolura soggattivo ed
è opplicoîa pèr intero sull'imponibile colcoloto in rifarimerîo ollo corrispndenîe
porzione di propristò d"l soggeito possivo che colîivq direttonente il fondo.
L'agevoloziona non è opplicobile olle ipolesi in cui al tsrrano sio concesso in affiîto,
solvo il coso in cui le persone fisiche, collivotori direlîi a imprendiîori ogricoli
professionoli, iscritîi nellq previdenza ogricola, obbiono cosîiîuito und societa di
persone allo guole hanno ccncerso in offitto o in cornodoto il îerreno di cui
nontengono il possesso mo che, in quclilà di soci, conîinuono a collivqre
dir?tiomente.

Arîicolo 59
DET€RAAIN^ZIONE DEI.L'AEQUOTA E DEII-'IAiPOSTA

Ai sensi def commq 13 bis dell'ortacolo 13 del Decreto Legge n. ?Ol del 2011, le oliquofe
stobilile dollo le99e possono essere vqriaîe, nei litniîi previsti, con deliberozione det
Consiglio Comunole.

Ai seÉi del contno 13 bis dell'orticolo 13 del Decreîo tegge n. ?Ql del 2011, le
deliberozioni di opprovozione delle oliguote e delle detrozioni, nonché i regolornenii
dell'fMU devono essere invioîi esclusivomenle per vio îelemoîico, medionîe inserimenîo
del teslo degli stessi n€ll'qpposito sezione del porlole del Federalismo fiscole, per lo
pubblicozione nel siîo inforhatico di cui oll'arficolo 1, comno 3, dal Decreto Legislolivo
28 saîtehbre 1998, n. 3ó0 e smi, e i suoi èîfètti îetroagiscono al 1o gennoio dell'anno
di pubblicozione o condizione che dettc pubblicozione owengo entro i ièrmini previsîi
dollo Legge.

Ar?fcolo óO
DETRAZIONE PER L'ABITAZIONE PRINCIPALE

1. Dofl'imposla dovuio per l'unifò immobiliore di coîegoria A/1, A/8 e A/9, aóibito od
obilozione principole del soggetlo possivo e per le relotive peúinenze, sono delrofii

l.

2.



euro 200,00: ropportoti ql periodo dell'onno duronîe il quole si protroe tole
deslinozione. Tqle delrazione è fruiîq fino o concorrenzo dell,anmonîore dell,ilnDoslo
dovuto.

2. 5e I'unitA imnobiliore é odibito od obitozione principole do più soggefii passivi, lo
delrozione spstlo a cioscuno di essi in rogionE dello guofa di uîilizzo.
indip€ndentehenle dallo guoto di possesso.

3. Il Comune, con lo deliberozione di cui ollhrîicolo óó del presente regolomento, può
disporre l'elcvorione dall'imporîo della detrazione, fino o concorenzo dell'inDosto
dovuîc.

4. La detrozione si opplica onche ogli olloggi regolormente assegnoti dqgli Isîituîi
ouîonomi per le case popolori (IACP) o dagli enti di edilizia residenziole pubblico,
comunque dehominoti, ovènti le sîesse finqlita degli T.AfP, isîituiîi in otîuqzione
dalf'arlicolo 93 del D.P.R. n. 616/1977, per quest'ultimo folîispecie non conDete
l'aliguoîo previsto per l'obitozione principole.

Arlicolo ól
ASSIIÀILAZXONI

1. Il Comune considero direîtomenlo adibito ad abitozione principole l,unilÀ immobiliorE
posseduîo o îitolo di proprieîà q di usufrutto do onzioni o disobili che ocguisiscono lo
residenza in istituti di ricovaro o sdnitori q seguiîo di ricovero permonenîe, o
condizione che lo slesso non risuh' locata.

Articolo 6?
ESENZTONI

l. Sono esenîi doll'imposto:
o) gli immobili posseduîi dallo Sfqî0, nonché gli innobili posseduti, nel proprio

tefritorio, dolle Regioni, dolle Province, dol Conune, dalle ConunitA nonfone, doi
consorzi frc detti enti. ovei non soppressi, dogli Enti del SErvizio Soniîario
Nozionale, desiinqti esclusivcmenîe qi conpiti istituzionoli;

b) ifobbriccti clcssificqti nelle ccîegorie cqtqsîoli daE/l odE/9;
c) i fobbricoîi con desîinqzione ad usi culîurcli di cui oll,orîicolo 5 bis del Decreio del

Presidente dello Repubblico 29 setîehbre !973, n.6Ol, e successivE fîodificozioni;
d) i fobbricati destinafi esclusivqmenle all,esercizio del culio, purché compalibile con

le disposizioni degli orîicoli 8 e 19 dellc Coslituzione dello Repubblico lîaliano e
loro Derîihen2e;



i fobbricoli di proprietA dello Sonto Sede indicoti negli qrticoli 13, 14, 15 e 16 del
Troîtaîo Lotercn€nse, sotîoscrilîo l'11 febbroio !929 e reso esecuiivo con Legge
27 naggio 1929, n. 8lO:
i fobbricoîi dpportencnîi ogli Sioti esteri ed olle orgronizzazioni internozionoli per i

quoli è previsîo l'esenzione doll'imposto locolE sul raddilo dei fcbbricali in bose od
occordi iniernazionoli resi esecutivi in ftolic;
9li ihmobili pcseduîi oltre che utilizzoti dai soggeîti di cui qll'orticolo 73, comma
l, fetlera c), del Decrato del Presidente della Repubblica 22 dìcembre 1986, n.
917, destinoîi eschsivomeniè ollo svolgimento con modolita non conmerciali di
ottivitò assislenzioli, previdenzioli, sanitorie. di ricErco scie.nîifico, didotfiche.
ricèîtive, culturoli, ricreolive e sporîave, nonché dclle oîtiviiA di cui oll'orticolo 16,
leltero a), della Le9 ge ?O moggio 1985, n. ?2?.
.5ono esenîi dall'imposîa ifobbricoîi rurali ad uso sîrumentole, di cui cll'articolo 9,
comma 3 bis d"l 0.L.557193, convertiîo dollo L. 133/94.

Ariicolo ó3
IfiiAOBl|J T,IERCE

L'imposto municipole proprio mn è dowto in relozione ci fobbricati coslruiîí e desfinoti
doll'impreso cosîruîlrice alla vendiîo, finîanto che permongd tole destinazione e che 9li
sîessi imlnobili non siono in ogni coso locoti.

Entro if 30 giugno dall'onno successivo oll'cpplicczione dell'*enzione di cui ol conna
p?ecedente, dovrà essere presentoîo dichiorozione supportata do idoneo
docum€nîozione comprovanîe la sifuozione dichiorolo.

Nelle iPotesi di cui ol presenîe orticolo, lo dichiorozione può essere sostituito onche do
una comunicqzione preventivo arl'utilizzo dell'imrnobile che ne cornporti l'esenziona
doll'appficczione dell'inposto, che deve cornungue essere sempre supportota da idoneq
docuhenlozione coÍiprovonte la situozione dichioroîo.

Ar?icolo ó4
QUOTA RÌSERVAÌA ALLO STATO

L Ai semi dell'qrîicolo l, commo 380 lettero i) L. 228/2012 "le99e di stobilità,'. à
riservolo ollo stoîo il geîlito dell'imposta hunicipdle proprid di cui oll'orticolo 13 del
decre'to legge n. 201 del 2011. derivonte dogli irnnobili od uso produltivo clossificoti
nef gruppo coîosîole D. calcoloto od oliguoîc stondord dello 0]6 %, prcvislo dal
conmo ó, primo periodo, del citolo ort. 13 der-reto legge n. ZOf del ZQl!.

e)

f)

s)

h)

J,
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2. Tale riservd non si opplico agli immobili od uso produtîivo cldssificoti nel gruppo
cotqsîole D posseduîi doi Conuni e chE insislono sul rispeitivo terriîorio.

fl versomenîo dello qrnta riservola ollo Sloîo deve essere effettuoîo direttomenle
dol conîribuenîe conîesîualmenie o guello reloîivo olla quota cornunole, secondo le
modolità di cui oll'orîicolo 65 del presenie regolomenîo.

4. Le aîtività di occerîomenîo e riscossiorc dell'imposta erariale sono svolte dol conune
ol gudle sp?ttono le moggiori somme derivanîi dallo svolgimenîo delle suddeîîe ottivifà
o titolo di imposto, inleressi ? sonzioni.

Ar.tícolo ó5
VERSA,ìAENTT

l. L'irnpostc è dowîq per onni sorcri proporzionormente oflo quoîd ed ai mesi del'onno nei
guoli si è protrotto il possesso; a îol fin€, il mese duronte il quole il possesso si è
proîrotîo per (rlmeno guindici giorni è computoio per intero.

2. Il versqmento dell'imposto dovuto per I'onno in corso è effettuoio in due rote di pori
ínporîo, la priha con scadenzo allo doto del 1ó giugno e lo secondo con scodenzc ii ló
dicembre, oppure in un unica soluzirne annuale do corrispo ndere entro il ló 9iu9no, solvo
diverse indicazioni intervaute a seguiîo di modifico dello normoîivo.

3' rl vErsohenio dste essere esègruilo hediqnte utirizzo der Modelo F24 secondo re
disposizioní dell'onricolo 17 der Decreîo Legisrotivo 9 rugrio 1997,n,24!, con rz modoritò
stobiliîe doi prowedimenti del Dire,ltore dell,Agenzio delle Entraîe di opprovozione del
tnodeflo e dai codici tribufo o del bolleîtiho postole opprovoîo con D.M. Z3/ll/?OLZ.

4' rl versomenlo dallo primo rato è eseguito su[o bose de 'oriquoto e de[e derrozioni dei
dodici mesi dell'onno precedenfe. Il verssmenlo dellq seconda rato è eseguito. o saldo
dell'imposto dovuto per l'inlero onno, con eventuole conguoglio sullo prino 

-rcto 
versoto,

sullo base dagli oîti pubbliccti nel siro del MinisîerJ dàll,Economia e delle Finonze
enîro., îerhini previsîi per legge. In coso di moncafo pubblicozione enîro îoli iermini,
si cppficono 9li oîîi odoÍtoîi per lhnno precedente.

5. Gli enti non comtîercioli effeftuono il versohenlo in lre roîe dr cui le primE due, di
ihporîo pori 

. 
cioscuno ol 50 per cento dell,imposta complessivqmenî" corrisposîa per

l'onno precedenîe, devono essere veîsare nei î€rhini di of comna z e |urîirîo. o
conguaglio dell'imposio cornplessivornenîe dowîa, d"ve essere versaro entro il t6
giugno dell'anno successivo c guello cui Si riferisce il versanerro. Il versqnento deveessere eseguito esclusivomente medidnte utilizzo del Modello F?4 secondo re
disposizioni dell'arîicolo 17 dzl be*elo Legislctivo 9 rugrio 1997 , n. 24!, con re modoriià

3.
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stobiliie dai prowedimenii del Direiîore dell'Agenzic delle Enîrote di approvazione del
modello e dei codici tribuli.

ó. fl pogomanto deve 
".sseîe 

effeîtuoto con crrolondomenlo oll'euro per difelto se lo
frazione è pqri o irferiore q 49 centesimi, owero per eccesso se sqperiore a delîo
rlll90rto.

7. L'imposta è versoîa auîonomamente dal soggelîo passivoj si consaderono tutîovio
regolori i versom€nîi effettuati da un conîitolore, nudo proprieîorio o îitolore di
diriîîo r€ala di godimenlo onche per conîo di oltri sogg?tîi passivi, o condizione che:
- I'imposîo sio completohenîe ossolîo per l'onno di riferimenîo;
- vengo individuoîo dc porte del soggetîo che prowede ol versomcnlo, oll,otto del

pogamenîo o con conunicozione successivo, l,irnrnobile o cui iversqnenti si
riferiscono;

- vengqno precissfi i nomimrivo dègli oltri soggelti pqssivi lcnuti al versdmenîo;
in îol coso, i diriîti di regrasso del soggelto che hq versoro ntnongono
impr€iudicoti nei confronti degli qltri soggetti passivi.

- eventuoli prowedimenti diretfi ol recupero di moggiore iÍìposto od ollo
irrogczione di sonzioni devono continuore od cssere emessi nei confronti di
ciascun conîiîolare per lo quoto di possesso.

E. fn coso di decesso del soggeîto possivo di imposto, il v?rsomenlo per l,onno in corso
può essere effeîîuaîo o nome del soggetîo possivo decedpto per l,intero annuolita.
Nello delerminczione dell'imposto, in particolare per I'evanluole opplicczione della
detrozione per l'dbiîqzione principale, si dovrò tenere conto dell,effeîtiva siîuozione
in essere nei confronîi del soggetîo passivo deceduto.

9.l.lon devono essere ese$riîi v"rsom"nti per imporfi irtferiori dd €uro 5,OO: oi sensi
deff'orticofo ?5 dello Legge 27 dicembre 2OOZ, n. Zt9, guondo l,importo onnuole
complessivo dell'inposto non superi tole soglio.

10. Le somne esposle vonno arrotondoîe secondo le hodaliîà previst€ dall,arlicolo l,
commo 1óó, dello Legge 27 dicembre 2@6, n.296.

AÉicolo ó6
DICI{IARAZIONE

1. I soggeîti possivi dell'imposîo devom presenfofe lo dichiorozione enîro il 30 giugno
dell'onno successivo ollo doto in cui il possesso dell,immobile ho qvuîo inizio o soho
,nferv€nuîe variazioni rilevonîi oi fini della determinozione dell,i'nposîq, uîilizzondo il
modeffo opprovoîo tl 3O/lO/Z}f? con decrefo dEl Ministero dell,Economiq e delle
Finonze di cui oll'orticolo 9, comno ó, del Decreto Legislotivo n. 23 del 2011. Lo
dichiorqzione ha effefio onche per gli onni successivi, sempre che non si verifichino



?.

3.

modificozioni dei dqti ed €lementi dichioroîi cui conseguo un diverso ohrnonldre
dell'imposto dovuto. Con il ciîoto decreîo, sono, olîresl, discipllnoti i cqsi in cui dev"
essere pr€senîaîo lo dichiorqzione,

Le dichiorozioni pres€nîole oi fini dell'applicozione dell'imposto comunole sugli
immobili (ICI), in qudnto compatibili, valgno onche con riferinento oll,fMU.

6li enîi non comhercioli presenîuno la dichiorozione esclusivonente in vio telehqiico,
secondo le modolità opprovofe con opposiîo decreto del Minisîero dell'economio e
delle îinanze. Con le stesse moddlifà ad enîro lo stesso ternin€ pr€visîo per lo
dichioroziohe per I'onno ?Ol3 devc assere presèntoîd onche lo dichiorozione oar
l'snno 2012.

At tacolo 67
OISPOSTÎONI FINAIJ ED trFI;CACTA

Le norme del presente regolomenîo si opplicono in luogo di qualsiosi ollrq disposizione
regolomentdre con esse in conhosîo.

Le norne d"f presenfe regolomento si inlendono modificote per effetto di
soprowenuls norme vincolonli gtolali e regolonentori.

Il prcsenle regolomenlo ho effetto dal 1o gennoio 2014.

t.

2.

3.
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COMUNE DT VIZZOLO PREDABISSI
Provincia di Milano

Proposta di deliberazione ad oggetto:

APPROVAZIONE REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELL'IMPOSTA UNICA
COMUNALE TIUC'

y' Il soîtoscritto, Responsabile del Settore SERVIZI FINANZIARI, visto il disposto
dell'art.49, lo comma del Dlgs.26712000; visto I'art. 147 bis, lo comma, del D.
Lgs. n. 267 del l8 agosto 2000 introdorto dall'art. 3 del D.L. l0 ottobre 2012, n.
174, come modificato dalla Legge di conversione 7 dicembre 2012, n.2l3,esprime
parere favorevole sotto il profilo della regolariîà tecnica attestante la regolarità e
la correttezza dell'azione amministrativa della presente proposta di deliberazione.

Yizzolo Predabissi, li l7 /04/2014

IL RESPONSABILE SETTORE SERVIZI FINANZIARI
CATERINA PIANA

Via c. VERDI N. 9_-
Tel. 02 982021 - Fax 02 98231392

P. M 08414570153 / C.F. 84503700159
RiPloduzione cartacea det documento inbrmatico sottoscritto digitalmente da comune.vizzolopredabissi@pec. regione.lombardia. it
CATERINA PIANA it 17l04n014 11.22.O9
aisensidell'art.2o e 22 del D.hs.82005
lD: 46797 del 12105t2014 11.11.23
OelibeÌa. 2O1 4n1 del 2910/'t201 4
Registro: ALBO, 2014/892 det 13t0't211t4
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COMUNE DI VIZZOLO PREDABISSI
Provincia di Milano

Proposta di deliberazione ad oggetto:

APPROVAZIONE REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELL'IMPOSTA UNICA
COMUNALE'IUC'

oooooooóooo o o o o o

Il sottoscritto, Responsabile del settor€ SERVIZI rEcNIcI, visto il disposto dell'arî.49,
l" comma del Dlgs.26712000; visto I'art. 147 bis, lo comma, del D. Lgs. n.267 del l8
agosto 2000 introdotto dall'art. 3 del D.L. l0 otrobre 2012. n. 174. come modificato
dalla Legge di conversione 7 dicembre 2012, n.2l3,esprime Darere favorevole sotto il
profilo delfa regolarità tecnica attestante la regolarità e ia correîtezza d,ell'azione
amministrativa della presente proposta di deliberazione.

Yizzolo Predabissi, lì l7 /0412014

IL RESPONSABILE SETTORE SERVIZI TECNICI
GEOM. ANGELO BETTINELLI

Via G. VERDI N. 9_-
Tel. 02 982021 - Fa,x 02 98231392

P. M 08414570153 / C.F. 84503700159
comune. vizzo lopredabi ss i @pec.regione.lombardia. itRiproduzione cartacea del do@mento infomatico sottosctitto digitalmente da

ANGELO FRANCESCO BEIî|NELL| it 17lo,l2o 11 17.16.57
ai sensi d€ll'art,2o e 22 det D.hs.82/2005
lD: 48797 del 1A05t2014 1't-11.23
Delibota: 2O1 4121 del 291041201 4
Regislro: ALBO, 2014/E92 del 1305/2014



COMUNE DI VIZZOLO PREDABISSI
Provincia di Milano

Proposta di deliberazione ad oggetto:

APPROVAZIONE REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELL'IMPOSTA UNICA
COMUNALE'IUC''

ooo o o o oo o o o o o o o o

r' Il sottoscritto, Responsabile del Settore Servizi Finanziari, visto il disposto
dell'art.49 lo comma e dell'art. 147 bis, del D.L. n. 267 del l8 agosto 2000,
esprime parere favorevole, sotto il profilo della regolarità contabile della proposta
di deliberazione in oggetto indicata.

Yizzolo Predabissi, Il 1810412014

IL RESPONSABILE SETTORE SERVIZI FINANZIARI
Rag. C ateri na Piana

Via C. VERDI N. 9_-
Tel. 02 982021 - Fax 02 98231392

P. M 08414570153 / C.F. 84503700159
comune.vizzolopredabissi@pec.regione. lombardia. it

Riplo{uzion€ cartacea del docllmorito inlomatico sottoscritto digitalment€ da
cATERf M PIANA it .18/04n011 16.29.O7
ai sensi d€ll'an.2o e 22 d6l D.hs.E2l2005
lD: 46797 del 12t0512011 1't.11.23
Deliberc: 201 4121 det 29tkti2014
Regislro: ALBO, 20'14/892 del 13t05t2014
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COMUNE DI VIZZOLO PREDABISSI
Provincia di Milano

Codice: I I134

Letto, approvato e sottoscritto.

IL PRESIDENTE
FUSTO LUIGI

IL SEGRETARIO COMUNALE
CARDAMONE DOTT.SSA ANTONELLA

Riproduzione cartace€ del documento informatico gottoscritto dioitglmente de
Antonefla Cerdamone il 1210512011 17.05.46
LUrct FUSTO ir 12y05201416.53.44
ai s€nsi dell'art.2o e 22 del D.hs.822005
lO: 16797 del 1?,0512014 1't.11.23
Oelibera: 2ú 4n1 del 29104120'1 4
Registro: ALBO, 2014/E92 del 13/05/2014

Via c. VERDI N. 9_-
TeL.02 982021 - Fut,02 98231392

p. rvA 08414570t53 / C.F. 84503700t59
comune.vizzolopredabissi@oec.reeione.lombardia.it


